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Orari e program1n1 d'insegnamento 

per gli Istituti tecnici per il turismo 

PREMF.SSA 

3 

Il perito per 1l turismo è chiamato ad esercitare fun-
zioni di concetto ed, 1n alcuni casi, direttive presso enti pub-
blici del turismo, agenzie di viaggio, di turismo e di trasPorto. 

Provvede, quindi, alla complessa organizzazione econo-
mica, sociale e amministrativa, necessaria a1 servizi turistici 
attuando e coordinando indagini ed operazioni che implicano, 
unitamente ad una solida cultura di base, le necessarie 
conoscenze tecniche e professionali e quella di almeno tre 
tra le principali llngue straniere. 

Tenendo presente tale profilo, mentre i programmi della 
lingua e lettere !talla.ne e della storta ed educazione civica, 
rimangono quelli comuni a tutti gli Istituti di istruzione tec-
nica, quelli delle altre discipline riflettono l'opportunità di un 
loro adattamento al particolare Indirizzo dell'Istituto secondo 
i seguenti criteri: 

a> la storia dell'arte è intesa, 1n coordinamento anche 
con gli altri insegnamenti, ad lllustrare, tra l'altro, I valori 
storici, artistici e culturali d'Italia; 

b) l'economia politica e la statistica sono completate 
con la trattazione dell'economia propriamente turistica e 
con un adeguato svolgimento della statistica turistica; 

e> la ragioneria è integrata con una dilfusa applica-
zione alle agenzie di viaggio ed alle imprese alberghiere; 



d) la scienza delle finanze è completata con richiaml 
al regime fiscale delle imprese turistiche; 

e) il diritto è integrato con la legislazione turistica; 
f) la. geografia generale ed economica è ampliata con 

lo sviluppo della geografia turistica. 

I programml di Insegnamento sono orientati in particolare 
alla specializzazione con la tecnica turistica, i trasPorti, la 
storta dell'arte la propaganda-pubblicità e le pubbliche re-
lazioni. 

Le materie tecnico-professionali prevedono un adeguato 
svolgimento pratico con opPortune esercitazioni in aula at-
trezzata ad agenzia di viaggio e un tirocinio presso umcl 
turistici ed agenzie di viaggio in Italia e all'estero. 

Per le lingue straniere sono previste, oltre ad un note-
vole numero d1 ore d'insegnamento, l'aggiunta d1 10 ore 
settimanali dl conversazione da affidarsi a docenti partico-
larmente esperti. Per gll allievi del penultimo anno, è pre-
visto, altresl, un corso all'estero nel periodo estivo. 

Tutto il programma, lnftne, viene avvalorato da fre-
quenti viaggi d1 istruzione nelle più idonee località turistiche 
del Paese e dell'estero. 
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Orario settimanale delle lezioni 

Ore settimanali ~ Totale 
MATERIE D'INSEGNAMENTO 1 I 11 I III I IV I v ~2 ore 

_ l<'loaaelcl888elcl888e1c1nssocln88e Il< 

Materie df cultura generale 
Religione 
Ll.Ilgua e lettere italiane . 
Storia ed educazione civica 
Storta dell'arte 
Matematica 
Fisica 

Lingue straniere 
teoria 
conV1lrsazlone 
teoria 
conversazione 
teoria 
conversazione 

Francese\ 

Inglese j 
Tedesco l 
M aterte tecntco-professtonali 

e complementari 
Geografia generale - econ<>-

mica e turistica . 
Trasporti 
Tecnica turistica 
Computlsterla - Ragioneria 

generale ed applicata 
Diritto e legislazione turistica 
Econ.omia politica - Statistica 

- Scienza delle finanze . 
Propaganda-pubblicità e pub-

bliche relazioni 
Pratica di agenzia - Esercita. 

zionl tecniche . 

Materie sussidiarle 
Stenografia 
Dattilografia 
Educazione fisica 

TOTALI • 

I 
5 
2 

4 
2 

3 
2 
2 
2 
2 
2 

l l 
5 3 
2 2 

2 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 

2 2 2 
3 
2 

2 
2 2 

2 

2 2 
l 1 
2 j__!_ 
36 I 37 

4 
3 

3 

l 
3 
2 
2 

2 
2 
2 
3 
2 

l 
3 
2 
2 

2 
2 
2 
2 
2 

o. 
s.o. 

o. 
o. 

e.o. 
o. 

8.0. 
o. 

e.o. 
o. 

s.o. 
o. 

2 2 I o. 
3 - s.o. 
2 3 8.0. 

4 3 s.o. 
3 3 o. 

2 o. 

l o. 

5 p. 

5 
19 
10 
5 
8 
2 

5 
10 
10 
10 
10 
10 

10 
8 

11 

13 
9 

6 

2 

5 

4 
2 

10 
184 

(1) Per quanto rliUarda le prove d'esame veda3l ora U D.L. I~ febbraio 
1969, n. 9. 
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Rl!:LIGIONE 

AVVERTENZE 

Valgono le avvertenze riportate sul testo del programmi 
umclali degli Istituti tecnlcL 

I - Il - III - IV - V CLASSE Core 1). 

Conferenze religiose, in riferimento agll argomenti sta-
biliti nel programma per l'insegnamento rel!gioso nelle scuole 
medie superiori. 

LETTERE ITALIANE 

AVVERTENZE 

La lingua nazionale negll Istituti tecnici per 11 turismo è 
uno strumento indispensabile per chiunque esplichi nella 
vita una attività: essa non ba soltanto valore formativo ed 
educativo, perchè permette di attingere alle fonti culturali, 
ma è anche strumento materiale di espressione. Esprimersi 
bene, con proprietà di linguaggio, non significa solo espri-
mersi senza errori morfologie! e sintattici: significa coordi-
nazione del pensiero, che attraverso la concatenazione del 
periodi si concreti in deduzioni logiche. 

L'importante è cercare i term.lni adatti e gli adatti rap-
porti linguistici di pensiero e di fol"I:la, perchè attraverso 
essi, si crei la chiarezza del sentimenti, delle Idee, delle no-
zioni e, conseguentemente, delle opere. 

Nella didattica degli Istituti tecnici per il turismo la 
lingua nazionale è messa al primo piano ed è azione dl ogni 
docente. 
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La terminologia tecnica richiesta a volte con insistente 
precisione, dagll insegnanti di materie tecniche professionali, 
da quelli di matematica e fisica, è prova che essi operano in 
quel momento come insegnanti di italiano e l'esigenza della 
chiarezza della espressione dei testi aziendali, della corri-
spondenza, ecc., pone tutti i professori su un plano che è 
opera di inlzlazione alla. giusta espressione. 

I mezzi didattici particolari del materiale espressivo quall 
le lettere, l'osservazione, la conversazione, lo studio del vo-
cabolario, le esercitazioni scritte, sono opera principale del-
l'insegnamento particolare, ma la lingua viva materna, al di 
là di tall llmiti, deve dilagare in ogni zona dell'insegnamento 
per soddisfare le esigenze espressive al servizio dell'operare. 

1· CLASSE (ore 5). 

1. Studio della struttura morfologica e sintattica della 
lingua Italiana. Studio ed esercizi lessicali. 

2. Esposizione orale e scritta, composizioni e conversa-
zioni su argomenti che rientrino nell'esperienza diretta e 
indiretta degli alunni. 

3. Lettura - in correlazione col programma di storta -
di pagine di autori classici e moderni, atte a rappresentare 
gli aspetti fondamentali della civiltà e della vita della Grecia 
e di Roma e tuttavia accessiblli al livello culturale e spirituale 
deitll alunni. 

4. Lettura, esposizione e commento d1 pagine, prevalente-
mente di prosa, di autori moderni e contemporanei italiani e 
stranieri. 

5. Studio inlzlale dei Promessi Sposi. 

6. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'insegnan-
te, di opere narrative, biografiche, di viaggi, di divulgazione 
sclenunca e slmJU, atte a destare interesse e diletto negli 
alunni. 



8 

II• CLASSE (Ore 5). 

1. Come al numero 1 della prima classe. 
2. Come al numero 2 della prima classe. 
3. Lettura di pagine di autori classici e moderni, atte 

a rappresentare gli aspetti della civiltà e della vita dell'età 
imperlale e medievale, access1b11i al livello culturale e spiri-
tuale degli alunni. 

4. Come al numero 4 della. prima classe. 
5. Continuazione e compimento dello studio dei Promessi 

Spost. 

6. Come al numero 6 della prima classe. 
7. Letture sulla storia del fenomeno turistico, nel suol 

aspetti culturali e tecnici. dalle orlglni ai tempi nostri 

!TI• CLASSE (Ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a> di alcuni canti dell'Inferno di Dante, inquadrati nel 

disegno generale della cantica; 
b) di opere e passi di opere scelte tra le più rappre-

sentative dei maggiori poeti e scrittori del secoli XIII, XIV e 
XV, con particolare riguardo a. Dante, Petrarca e Boccaccio. 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella 
esperienza di vita e di cultura degli alunni. 

3. Letture, domestiche, consigliate e guidate dall'inse-
gnante, di opere narrative, biografiche, di divulgazione e simili. 

IV• CLASSE (ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a> di alcuni canti del Purgatorio di Dante, Inquadrati 

nel disegno renerale della cantica; 
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b) di opere e passi di opere scelte tra le più rappresen-

tative dei maggiori paetl e scrittori dei secoli XVI, XVII e 
xvm, con particolare riguardo all'Ariosto, al Machiavelli, al 
Tasso, al Parlnl, al Goldoni, all'Alfterl. 

2. Compaslzloni scritte su argomenti che rientrino nella 
esperienza di vita e di cultura degll alunni. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'inse-
gnante, di opere narrative, biografiche, di divulgazioni e di 
autori stranieri che hanno visitato l'Italia. 

v· CLASSE Core 3). 

1. Lettura e commento: 
a> di alcuni canti del Paradiso di Dante, inquadrati nel 

disegno generale della cantica; 
b) di opere e passi di opere scelte tra le più rappre-

sentative dei maggiori Poeti e scrittori del secoli XIX e XX, 
con particolare riguardo al Foscolo, al LeopardJ, al Manzoni, 
al Carducci, al Pascoli, al D'Annunzio, al Verga e ai con-
temporanei. 

2. Compaslzionl scritte su argomenti che rientrino nella 
esperienza di vita e di cultura degli alunni. 

3. Letture domestiche, conslgllate e guidate dall'inse-
gnante di opere narrative, biografiche, dl divulgazione e di 
autori stranieri che hanno visltato l'Italia. 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 

AVVERTENZE 

La storia contribuisce alla didattica dell'espressione 1n 
quanto è indagine non solo di vicende, ma di uomini e popoli: 
cosi l'insegnamento è ricco di elementi umani ed educativi 
pur tralasciando la narrazione di minute vicende dinastiche, 
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le informazioni troppo particolareggiate di carattere stretta-
mente politico-militare e sovrabbondanti indicazioni crono-
logiche. 

Tale Insegnamento è anche indagine critica che permette 
di esternarsi liberamente in obiettivi giudizi. 

A tale scOPo saranno continuamente prospettati opJ)Or-
tunl riferimenti a quel settori della cultura <storia dell'arte, 
della filosofia, del pensiero economico, delle scienze, zcc.> 
anche se qualche insegnamento non è compreso nei piani di 
studio degli Istituti tecnici per 11 turismo, sia per farne 
almeno intravedere l'esistenza e stimolare l'interesse, sia per 
darne conoscenza indispensabile alla stessa intelligenza delle 
opere letterarie. 

Gli insegnanti di italiano e storfa governino con attenta 
economia lo svolgimento del programma. in modo da con-
durne la trattazione fino ai nostri giorni. essendo proprio lo 
studio della cultura odierna quello che desta maggiore inte-
resse negli alunni e più giova al loro orientamento nel com-
plessi problemi della vita attuale. L'inconveniente. largamen-
te dilfuso, di trala5clare tutti o quasi i decenni trascorsi del 
nostro secolo, particolarmente grave per gli alunni dell'Isti-
tuto tecnico che meno degli altri avranno possibilità di ag-
giornamento culturale, è una delle cause dell'indlfferenza e 
del disinteresse che molti sentono verso la scuola, perciò è 
da evitarsi risolutamente. 

L'educazione civica verte sul rapPortl dell'ìndividuo con le 
zone socia.li e si estende fino ad includere elementi di morale 
professionale. 

1· CLASSE (ore 2). 

Cenni sulle civiltà dell'Oriente antico. Principali vicende 
della narrazione biblica. Antichi PoPOll mediterranei. Origini 
e sviluppo della civiltà greca. Ordinamenti sociali e politici 
delle più importanti città greche. Colonizzazione mediterra-
nea con speciale riguardo all'Italia. 

Età di Pericle. Massimo splendore dell'arte e della cul-
tura greca. Guo.rre peloponneslache. Egemonia spartana, te-
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bana e macedone. Impero di Alessandro Magno. Il pensiero 
politico-cconom1co dei massimi pensatori della Grecia. An-
tichi abitatori dell'Italia e origini di Roma. Periodo regio. 
Espansione romana nella Penisola e nel Mediterraneo. Istitu-
zioni repubblicane. Guerre civili e crisi della Repubblica. 

Edttcaztone civica. - Diritti e doveri nella vita sociale. Il 
senso della responsabilità morale come fondamento dell'adem-
pimento dei doveri del cittadino. Interessi Individuali ed 
interesse generale. I bisogni collettivl 

II• CLASSE (ore 2). 

Costituzione dell'Impero Romano. Vita economica e so-
ciale. Il diritto, la cultura e l'arte. Impero e Cristianesimo .flno 
al secolo VI. La Chiesa in Occidente e li Papato. La crisi del-
l'Impero e 1 barbari. Medio Evo barbarico: società e istitu-
zione. Il feudalesimo: aspetti economico-social1. Gli arabi re-
ligione e conquiste. Impero Carolingio. Papato e Impero: lotte 
di supremazia. I Normanni, 1 Comuni. le Crociate e la rina-
sclta della economia. Cultura medievale. 

Educazione ctvtca. - I pubblici servizi La solidarietà 
sociale nelle sue varie forme. Il lavoro, sua organizzazione e 
tutela. Lineamenti dell'ordinamento dello Stato italiano. Rap-
presentanza politica ed elezioni. Lo Stato e Il cittadino. 

m· CLASSE <ore 2). 

Formazione delle monarchie occidentali. Dominio svevo In 
Italia. Signorie e principati. Guerre di equilibrio. Civiltà del 
Rinascimento. Viaggi, scoperte geografiche e loro etrettl eco-
nomici. Europa e Italia nel '500. Rtforrnn. e Controriforma. 
L'Europa e l'Italia nel Seicento. 

Educazione ctvtca. - Inquadramento storico e principt 
ispiratori della Costltuzlone della Repubblica Italiana. Doveri 
e dlrlttl dell'uomo e del cittadino. La Ubertà. sue garanzie e 
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suol limltl. La solidarietà sociale nello Stato moderno, 1n 
particolare I problemi sociali anche con riferimento alla loro 
evoluzione storica. 

rv· CLAssz core 2>. 

Guerre di successione 1n Europa. Vita economica e so-
ciale, civiltà e cultura europea nel Settecento. Illuminismo e 
riforme. Colonie latine e inglesi in America. Rivoluzione ame-
ricana e costituzione degli Stati Uniti d'America. Rivoluzione 
francese e sue ripercussioni 1n Italia e in Europa. Periodo 
napoleonico. Restaurazione. Inizio del Risorgimento Italiano. 
Rivoluzioni europee. 

Educazione civica. - Il lavoro e la sua organizzazione. 
Previdenza cd assistenza. Le formazioni sociali nelle quali si 
esplica la personalità umana. La famiglia. 

V• CLASSE (ore 2). 

Il 1848, il decennio di preparazione e le guerre del '59. 
Costituzione del Regno d'Italia e compimento dell'unità. 
Origini della questione sociale e sviluppi del capitalismo. 
L'Italia dal 1901 al 1915; problemi Interni e rapporti inter-
nazionali. L'espansione coloniale degli Stati europei e l'Itnlla. 
Progresso delle scienze e sviluppo delle Industrie nei secoU 
XIX e XX. Estremo Oriente. 

Le guerre mondiali. La Resistenza, la lotta di liberazione, 
la costituzione della Repubblica italiana; ideali e realizza-
zioni della democrazia. 

Tramonto del colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 
Istituti e organizzazioni internazionali per 13 cooperazio-

ne fra i popoli. Comunità europea. 
Educazione civica. - Gli enti autarchici. L'ordinamento 

dello Stato !tallano. Gll organi costituzionaU, in particolare 
formazione e attuaz.lone delle leggi. Gli organismi interna-
zionali e supernazionali per la cooperazione tra i popoli. 
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STORIA DELL'ARTE 

AVVERTENZF 

L'insegnamento della Stona dell'arte negli ultimi tre 
anni dell'Istituto tecnico per 11 turismo si inserisce nel-
l'ampio quadro di una formazione culturale generale e spe-
cifica, al ftnl pratici della organizzazione turistica. 

Esso dovrà pertanto mirare a sviluppare nei giovani 11 
gusto artistico ed il senso critico necessari per una reale 
comprensione del valori dello spirito espressi attraverso le 
arti figurative. Inoltre curerà l'acquisto delle capacità espres-
sive attraverso frequenti letture di opere d'arte, e non man-
chera di abituare gli alunni all'esercizio professionale me-
diante la compilazione di itinerari turistici a carattere arti-
stico che tengano conto della diStrlbuzlone geografica. Per 
quanto riguarda l'architettura, si porrà in rilievo anche la 
sua prospettiva urbanistica. Sarà quindi necessario il coor-
dinamento con l'insegnamento della Storia e della Lettera-
tura, da una parte. e con quello della Geografia e della Tecni-
ca turistica dall'altra: d'altronde, attraverso lo studio delle 
opere e degli stili e la conoscenza degll artisti e del movimenti 
più rappresentativi, l'insegnante curerà dl tracciare un chiaro 
ed essenziale disegno storico delle arti figurative In Italla ed 
in Eurol)a. 

rn· CLASSE (ore 1). 

Arte e Storia dell'arte: 
Gll scavi archeologici e loro importanza. 
Arte antica greco-romana; esame di illustrazioni e proie-

zioni di una scelta di opere di architettura, pittura e scultura,. 
Loro distribuzione geografica. Cenni di storia dell'arte antica. 

Arte medievale: esame di i11 ustrazioni e proiezioni d'una 
"celta di opere di architettura, pittura e scultura dei secol1 
VI-Xl. Loro distribuzione geografica. Cenni di storia dell'arte 
medievale, con particolare riguardo agli still. 
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Musei di antichità e gallerie e loro distribuzione. 
Visite a musei e gallerie. Proiezione di documentari di 

Storia dell'arte. 

rv· CLASSE (ore 2). 

Arte italiana dei secoli XII-XIV : esame di lllustrazlonl 
e proiezioni d'una scelta di opere di architettura, pittura e 
scultura. Loro distribuzione geografica. Cenni dì storia del-
l'arte medievale e moderna con particolare riguardo agli stili. 

Gallerie in Italia e in Europa. 
Visite a musei e gallerie. Proiezione di documentari di 

Storia dell'arte. 

v• CLASSE Core 2). 

Arte Italiana del secoli XVII-XVill-XIX-XX: esame di 
illustrazioni e proiezioni d'una scelta di opere di architettura, 
pittura e scultura. 

Loro distribuzione geografica. Cenni di storia dell'arte 
moderna e contemporane!\, con particolare riguardo agli sUU 
e alle corri~ntl. 

Gallnrie in Italia e in Europa. Le più importanti città 
artistiche d'Italia. 

Visite a musei e gallerie. Proiezioni di documentari di 
Storia dell'arte. 

MATEMATICA 

AVVERTENZE 

L'insegnamento della matematica negli Istituti tecnici 
per il turismo si propDne di contribuire alla formazione cul-
turale degli alunni, nonchè di fornire le basi per l'apprendi-
mento delle discipline aventi carattere scientifico e tecnico-
pro!essionale. 
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li suddetto Insegnamento, in modo particolare, mira ad 

abituare al ragionamento, accentuando l'insistenza più sul 
concetti che sulle formule, e richiedendo una chiara ed 
ordinata Impostazione intellettuale. Ciò che di esso più Im-
porta è l'apprendimento dell'essenziale e la formazione d1 
un abito mentale addestrato all'intuizione, alla riflessione ed 
alla dlscorsività dei processi logici. 

Perchè lo svolgimento della materia non abbia un carat-
tere nozionistico, meccanico e particolare, occorre che gll 
alunni giungano alla padronanza delle cognizioni fondamen-
tali attraverso un razionale piano di esercitazioni. 

Nello svolgimento dell'intero programma devono essere 
fatti continui richiami ai problemi che si possono presentare 
nella vita pratica. 

I' CLASSE Core 4). 

Arttmetica: 
Appllcazlone delle proprietà formali delle quattro ope-

razioni al calcolo rapido e mentale. Calcolo con frazioni 
aritmetiche e decimali. Sistemi di numerazione con speciale 
riguardo ai sistemi non decimali. Operazioni col metodo delle 
parti aliquote. Proporzionalità : regola del tre semplice e del 
tre composto con l'applicazione al calcolo del per cento, 
dell'lntPresse semplice e degli sconti (commerciale e razionale). 

Algebra: 
Dal numeri relativi fino alle operazioni con le frazlonl 

che hanno polinomi nel numeratore e nel denominatore. 
Equazioni dl primo grado a più incognite. Problemi. 

Geometria: 
Concetti informatori della geometria euclidea. La plani-

metria flno all'equivalenza compresa. Teoremi sul triangolo 
rettangolo e loro appllcazionl. Complessivamente si preten-
derà dagli alunni la dlrnostrazlone di pochi teoremi (per 
esempio, una dozzina}. Numerosi problemi. 
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n· CLASSE (ore 4). 

Aritmetica: 
Stenarltmia e operazioni approssimate, con particolare 

insistenza sulla valutazione dei risultati e sul numero delle 
cifre necessarie e sumcientl per ottenere un risultato prati-
camente esatto. 

Algebra: 
Radicali. Numeri irrazionali. Equazioni di secondo gra-

do con cenni a Quelle riducibili al secondo grado. Semplici 
sistemi di grado superiore al primo. Progressioni aritmetiche 
e geometriche. Interpolazione lineare. Logaritmi: loro uso. 
Semplici funzioni e loro rappresentazione cartesiana. La fun-
zione espanenzlale e quella logaritmica. Elementi di calcolo 
combinatorio. 

Geometria: 
Cenni sulla similitudine. Circonferenza e cerchio. Prln-

clpall nozioni sulla geometria dello spazio. Complessivamente 
si richiederà dagli alunni la dimostrazione dl pochi teoremi. 
Numerosi probleml 

FISICA 

AVVERTENZE 

L'insegnamento di questa disciplina, In considerazione del 
modesti limiti d'orario 1n cui è stato contenuto, si propone di 
fornire agll alunni una visione sobria e chiara degli argo-
menti posti In programma. 

L'apprendimento deve il più passibile scaturire dall'os-
servazione e dall'esperienza. Lo svolgimento della materia, 
our ridotto all'essenziale, deve mirare all'appagamento di 
Interessi derivanti dal contatto con l'attuale civiltà, In cui 
la fisica trova un posto di grande rilievo. 
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I• CLASSE (ore 2). 

Meccantca: 
Moto uniforme e vario: cenni sul moto uniformemente 

accelerato. Forza. Equllibrio delle forze nei casi semplici. 
Gravità. Macchine semplici <leva e bilancia). 
Principi della dinamica. Cenni sul lavoro, energia e 

potenza. 
Proprietà principali dei corpi solidi: tenacità, durezza, 

elasticità.. 
Proprietà principali dei liquidi e dei gas. 
Fondamenti dell'idrostatica e dell'aerostatica. 

Tennologta: 
Temperatura: termometri; scale termometriche. 
Dilatazione termica dei solidi, dei liquidi, degli aeriformi. 
Quantità. di calore: caloria, calore specifico. 
Cenni sulla propagazione del calore. Cambiamento di 

stato. Illustrazione sommarla del tipi principali di motori 
termici e di macchine refrigeranti. 

Acusttca: 
Vibrazione dei corpi elastici. Caratteri distintivi del 

suono e sua propagazione. 
Cenni sul fenomeni di risonanza e d'interferenza. 

Otttca: 

sione. 
Propagazione della luce. Rifiessione, rlfrazione, disper-

Occhio e strumenti ottici più comuni. 
Cenni di fotometria. 

Elettricità e magnetismo: 
Principali . fenomeni del magnetismo e della elettro-

statica. 
Corrente elettrica e suoi effetti. Leggi fondamentali e 

principall applicazioni. Produzione e trasporto della corrente. 
Cenni sulla struttura della materia, sulle radiazioni e 

sulla produzione di energia nucleare. 
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LINGUE STRANIERE 

AVVERTENZE 

L'Insegnamento delle lingue straniere negli Istituti tec-
nici per il turismo si propone dl avviare gli alunni al conse-
guimento dl un grado dl padronanza espressiva che permetta 
loro di esplicare una viva e pronta capacità interlocutoria. 

Si presuppone che, a tale padronanza, sl giunga attra-
verso una adeguata educazione linguistica, fondata sull'assl-
mllazlone della tradizione e della cultura del rispettivi popoli, 
afflnchè la conoscenza della lingua stessa non venga in tesa 
come strumento esclusivamente tecnico. 

Durante i primi due anni bisognerà che l'acquisizione delle 
norme grammaticali sia llmltata all'indispensabile, e comun-
que scaturisca dall'uso delle forme che vengono via via assi-
milate attraverso conversazioni, letture, ecc. La scolaresca 
dovrà essere condotta a manifestare liberamente e sponta-
neamente concetti elementari nelle forme tipiche della lln-
gua studiata. in modo da evitare che Il discorso sia modellato 
su quelle della lingua madre. Durante questo periodo l'accento 
dovrà essere posto sull'apprendimento della corretta pronun-
cia ed intonazione. Elemento importante, oltre alla conversa-
zione. è la lettura. Gli alllevl saranno addestrati alla com-
prensione intuitlv:t del testo, in modo da diventare al più 
presto autonomi in questo esercizio. La traduzione nella lin-
gua straniera. tra le varie esercitazioni, deve essere conside-
rata Il più possibile non già esercizio propedeutico, ma attività 
derivante dal possesso reale della lingua medesima acquisita 
nelle sue forme e nel lessico essenziale. 

La funzione dei due Insegnanti, di e lingua straniera> e 
di e conversazione>, va naturalmente intesa come complemen-
tare. A partire dal terzo anno, data la considerevole ampiezza 
del progr:>mma di studio, sarà necessario procedere ad una 
suddivisione della materia, cercando di raggruppare gli argo-
menti In modo coerente ed armonico. 

Il plano degll studi prevede l'apprendimento di tre lingue 
straniere. 
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L'insegnamento della prima lingua, comportando un im-

pegno più ridotto rispetto a quello fissato per la seconda e 
terza, ha come scopo precipuo quello di avviare gli alunni a 
conseguire la sicurezza dell'uso pratico della lingua stessa in 
vista delle esigenze professionali. 

L'insegnamento della seconda e della terza lingua si pro-
pone invece di avviare gli alunni a conseguire l'accennata 
sicurezza nell'uso pratico, convalidata però da una più pro-
gredita assimilazione culturale. 

Ogni qualvolta la disponibilità delle aule lo permetta, sarà 
utlle destinare agli insegnanti di lingue straniere, un loro 
proprio ambiente <nel quale si avvicenderanno le classi) in 
cui sia. disposto 11 materiale didattico, coi relativi sussidi 
audiovisivi, ed una apposita biblioteca speciale. 

La rtpart!zione degli argomenti fissata dai programmi 
riveste un carattere indicativo. La materia potrà essere diver-
samente distribuita, sia. in relazione ai problemi didattici che 
sorgeranno in concreto dalla collaborazione tra 1 docenti di 
e lingua > e quelli d\ e conversazione >, sia ln relazione alla 
specifica impostazione dello studio richiesta da ciascuna 
lingua. 

Sussiste comunque l'obbligo di esaurire i suddetti argo-
menti durante l'intero ~orso di studi. 

Prima lingua 

I' CLASSE (ore 5). 

Lingua <ore 3). 
Morfologia. Frequenti esercizi di dettati e di traduzione 

Avviamento alla. composizione 

Conversazione <ore 2). 
Fonetica. Terminologh e fraseologia e loro applicazione 

in facili dialoghi con gli alunnL Dettati. Lettura e traduzione 
di facili testi. 
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n· CLAssE (ore 4). 

Lingua <ore 4). 
Morfologia ed elementi essenziali di sintassi. Esercizi di 

dettato e traduzioni. Facili composizioni. 

Conversazione Core 2l. 
Fraseologia generale E' terminologia turistica. Lettura e 

traduzione di brani di autori francesi moderni, in riferimento 
alla civiltà del paese di cui s1 studia la lingua. Conversa-
zione su argomenti dl carattere generale e tecnico professio-
nale. Frequenti dettati. 

III' CLASSE Core 2). 

Conversazione. 
TermJnologia e fraseologia turistica. Esercizi di dettato e 

di traduzione. Facili composizioni di argomento tecnico. Re-
dazione di lettere a carattere professionale. Cenni sulla storia 
e sulla cultura del paese attraverso la lettura dl brani oppor-
tunamente scelti. 

Conversazione su argomenti dl carattere generale e tec-
nico-professionale. 

IV' CLASSE (ore 2). 

Conversa<?ione. 
Esercizi dl dettato e di traduzione. Corrilipondenza turi-

stica e composizioni dl argomento tecnico. Cenni sulla geogra-
fia fisica, economJca e politica del Paese dl cui si studia la 
Ungua. 

Lettura e commento di brani tratti dagli autori più rap-
presentativi della letteratura e dl brani che illustrano la 
civiltà del Paese. 

Conversazione continua su argomenti d1 carattere tecnlco-
professionale. 
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V• CLASSE (ore 2J. 

Conversazione 
Esercizi di dettato e traduzione. Conversazione su argo-

menti tecnico professionali, con particolare riguardo all'uso 
della terminologia turistica. Conversazione continua ed in-
sistente, idonea a dare la padronanza della lingua straniera 
su argomenti di carattere generale e tecnico-professionale. 
Lettura e commento di brani tratti da autori contemporanei. 
Letture da riviste e giornali a carattere professionale. 

N.B. - In tutte le classi, l'insegnante di conversazione, 
durante la lezione farà costante uso della lingua straniera. 

Seconcta e terza ztngua 

I" CLASSE (ore 4). 

Lingua <ore 2). 
Morfologia e primi elementi di sintassi. Esercizi elemen-

tari di traduzione e dettati. Avviamento alla composizione. 
Redazione di let.tere famWari. Letture di faclll brani. 

Conversazione (ore 2). 
Fonetica. Elementi di terminologia, di fraseologia, e loro 

uso in tacili dialoghi con gli alunni. Lettura e traduzione di 
facili brani. Dettati. Esercizi di composizione. 

II' CLASSE (ore 4). 

Lingua (ore 2). 
Morfologia e clementi d1 sintassi. Esercizi di traduzione e 

dettati. Brevi composizioni. Lettura d1 facili brani. Monete. 
pesi e misure d'u:::o nel paese di cui si studia la lingua. 
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Conversazione Core 2>. 
Terminologia e fraseologia di carattere generale e !oro 

uso in brevi conversazioni con gli alunnL Lettura, traduzione. 
discussione di brani che illustrano gli usi e i costumi del paese 
di cui si studia la ltngua. Esercizi di composizione e di dettato. 

III" CLASSE Core 4). 

Lingua Core 2). 
Morfologia e sintassi. Traduzioni, dettati e composizioni. 

Lettura, traduzione e commento di qualche passo tratto da 
opere della letteratura straniera, con brevi notizie sugli auto-
ri. Lettura, traduzlone e commento di alcuni passi che lllu-
strino la civiltà, la storfa e le Istituzioni del paese di cui si 
studia la lingua. 

Conversazione Core 2). 
Terminologia e fraseologia di carattere generale e turi-

stico. Conversazione su argomenti tecnico-professionali. Cor-
rispondenza turistico-commerciale. Esercizi di composizione e 
di dettato. Geografia fisica. 

IV• CLASSE (ore 4). 

Lingua Core 2). 
Rielaborazione occasionale delle nozioni di morfologt:l e 

sintassi. Traduzioni, dettati e composizioni. Lettura, traduzio-
ne e commento di :llcunl passi tratti da opere della letteratura 
straniera con brevi notizlP sugli autori. Lettura, traduzione e 
commento di alcuni passi che illustrino la civiltà, la storia e 
le istituzioni del paese di cui si studia la lingua 

Conversazione <ore 2l. 
Conversazione su argomenti di carattere generale, turi-

stico e tecnico-professionale. Lettura, traduzione e discussione 
di brani tratti da giornali. da riviste e pubblicazioni a carat-
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tere professionale, da guide turistiche, da libri-orari dl viag-
gio. Esercizi di composizione su argomenti turistici e profes-
sionali. Redazione dl lettere professionali. Geografia pollttca 
e econonùca. 

V• CLASSE (ore 4). 

Ltngua (ore 2). 
Rielaborazione occasionale delle nozioni di morfologia e 

sintassi. Dettati e traduzioni. Lettura, traduzione e commento 
dl qualche passo tratto da opere della letteratura straniera 
con brevi notizie sugll autori. Ricapitolazione dei programmi 
di esame. 

Conversazione Core 2). 
Conversazione su argomenti di carattere generale, turi-

stico e tecnico-professionale. Corrispondenza turistica. Let-
tura, traduzione e discussione di brani tratti da giornali, da 
riviste e pubbllcazlon1 a carattere professionale, da guide 
turistiche, da libri-orari di viaggio. Esercizi di dettato e dl 
composizione su argomenti turlstlco-professionaU. Geografia 
turistica. 

N.B. - Durante le lezioni l'insegnante di conversazione 
farà uso costante della lingua straniera. 

GEOGRAFIA GENERALE ECONOMICA E TURISTICA 

AVVERTENZE 

Negli Istituti tecnici per il turismo, lo studio della geo-
grafia si svolge in due ben determinati cicli. Nel primo, bien-
nale, propedeutfco si svolgeranno le nozioni fondamentali di 
geografia generale e di geografia descrittiva dell'Italia, del-
l'Europa e dei Paesi extraeuropei. Nel secondo, triennale, spe-
cl.tlco. si darà sviluppo allo studio dei singoli Paesi sotto 
l'aspetto turistico. in vista del coordinamento sia con la 
Tecnica turistica sia con l Trasporti. 
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In particolare, durante il primo corso, l'insegnante dopo 
aver dato agll allievi nozioni essenziali ma chiare di Geogra-
fia astronomica, di Geofisica e di Climatologia, curerà che gli 
alunni prendano dìmestlchezza con le carte geografiche, topo-
grafiche e turistiche d'Italia e d'Europa. Lo studio delle carte 
deve essere profondo: deve curare in particolar modo, non 
soltanto l'interpretazione dei segni cartografici, ma anche 
che sia messo in giusto risalto la stretta dipendenza fra i 
fattori naturali (clima, vegetazione, rilievo, ecc.) e lo sviluppo 
delle vie di traffico. La lezion e diverrà automaticamente una 
lezione di Geografia umana, volta a porre ln evidenza l'in-
fluenza esercitata dall'ambiente sull'uomo e dall'uomo sul-
l'ambiente. affinchè l'allievo capisca e si renda conto che 
l'uomo è, rispetto alla natura, attivo e passivo. 

Si passerà quindi allo studio della Geografia delle reg!oni 
e degli Stati. Alla fine del primo corso, sarà ultimata la 
trattazione dell'Italia e sarà data una prima presentazione 
della geografia d'Europa. 

Lo stesso metodo sarà seguito al secondo anno I>er lo 
studio della geografia del singoli Stati europei e per una prima 
generica trattazione dei Continenti extraeuropei. 

Al terzo anno s! studierà l'Italia, sotto un profilo pura-
mente turistico (città d'arte, centri climatici, centri d'attra-
zione turistica ecc.l. Sarà curato lo studio del valichi e tran-
siti di frontiera, delle strade statali e delle autostrade. 

Nella quarta classe, si ristudieranno 1 Paesi europei sotto 
un profilo puramente turistico (capitali, città d'arte, centri 
di attrazione turistica, centri climatici), sempre coll'o.iuto di 
carte geografiche, stradali , turistiche e di piante delle prin-
cipali città d'Europa. 

In quinta, infine, si studierà la geografia come pura 
scienza della circolazione umana, sotrermando l'attenzione 
degli allievi sul rapporti tra paesaggio, strutture politiche e 
v!e di comunicazione, sulla distribuzione qualitativa del mezzi 
di trasporto, sulle grandi strade intercontinentali. sulle auto-
strade, sulle grandi dorsali ferroviarie internazionali, sulle 
grandi rotte marittime del traffico oceanico, sulle comunica-
zioni aeree e suili altri mezzi di comunicazione del pensiero. 
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p CLASSE (ore 2). 

La Geografia. Sue suddivisioni. Relazioni con altre scienze. 
Lineamenti fondamentall del nostro globo. Forma della Terra. 
Gll Oceani. I Continenti. Movimenti della Terra e loro con-
seguenze. La misura del tempo. I fusi orari. Rappresentazione 
della superficie terrestre. Carte geografiche, mappe, piante, 
carte nazionali ed internazionali, globi, plastici, misure itine-
rarie. Scala. Pratica dell'uso del materiale cartografico. I 
fattori naturali ed antropici della produzione e del tramco. 

Caratteri.~tiche fisiche e politiche dell'Italia. Rilievo, mari 
e coste. Il clima d'Italia, e i suoi riflessi economici. Le regioni 
italiane. La. popolazione. Ordinamento politico d'Italia. Pro-
vince e Comuni. 

Europa: Caratteri fisici, antropici e politici generali. Gli 
aspetti della vita europea e dell'attività umana. Economia 
europea. Descrizione degli Stati confinanti con l'Italla: Fran-
cia, Svizzera., Austria, Jugoslavia. 

II• CLASSE (ore 2). 

Europa. Descrizione dei singoli stati. Loro fisionomia eco-
nomica. Principali prodotti vegetali, animali e minerali. 
Industria e commercio. 

Continenti extraeuropei. Caratteri fisici, antropici e poli-
tici. Descrizione del seguenti Stati : Asia (Turchia, Siria, Li-
bano, Israele, Giordania, Arabia, Irak, Iran, India, Giappone, 
Cina); Africa (Marocco, Tunisia. Algeria, Libia, Egitto, Etiopia, 
Repubblica sud Africana>; Nord America CCanadà, Stati Uniti, 
Messico): Sud America (Argentina, Brasile). La distribuzione 
dei principali prodotti vegetali, animali e minerali. 

III· CLASSE (ore 2). 

Concetto di Geografia turistica. Importanza della geogra-
fia in relazione al fenomeno turistico. Elementi costitutivi del 
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carattere turistico di un paese. Classlficazione delle località 
d1 interesse turistico Cstazlonl climatiche. dl villeggiatura, 
città d'arte, località tennall, centri fierist!cl, ecc.). 

Descrizione turistica dell'Italia nei suol aspetti fonda-
mentali. Vie d1 comunicazioni (terrestri, marittime, aeree) in 
generale. La rete stradale italiana. Autostrade nazlonall. va-
lichi e transiti dl frontiera, porti ed aeroporti nazionali con 
particolare riguardo alla loro importanza economica ed alla 
loro !unzione turistica. Cenni sull'attrezzatura ricettiva na-
zionale. Caratteri, dlstrlbuzlone e descrizione delle località 
turistiche italiane anche in rapporto al folclore, all'artigia-
nato ed alle principali manifestazioni turistiche. 

IV• CLASSE (ore 2). 
L'Europa turistica in generale. Strade, autostrade, ferro-

vie d'Europa. Principali vallchi e transiti internazionaU. Gran-
di comunicazioni internazionali ferroviarie e collegamenti ma-
rittimi ed aerei con citazione dei principali porti ed aeroportL 
Località turistiche europee. Loro carattere. Distribuzione e 
descrizione delle località del Paesi confinanti con l'Italia. Cen-
ni sull'attrezzatura ricettiva. Caratteri delle località turistiche 
anche in rapporto l\l folclore, all'artigianato ed alle principal1 
manifestazioni turistiche. 

v• CLASSE (ore 2). 

Cenno sommarlo sulle comunicazioni stradali, ferroviarie, 
marittime ed aeree nel Continenti extraeuropei. Le grandJ 
comunicazioni intercontinentali. Localltà turistiche d1 premi-
nente interesse nel continenti extraeuropei, con particolare 
riferimento a quelli che hanno più frequenti scambi con l'Ita-
lia. Loro carattere e distribuzione con particolare riferimento 
al Paesi del bacino mediterraneo e dell'America del Nord 
Porti ed aeroporti del Continenti extraeuropei. Cenni sull'at· 
trezzatura ricettiva. Folclore, artigianato e principali man1-
festazion1 turistiche. 

Servizi telefonici, telegrafici e televisivi in Italia. In Euro· 
pa e nel Continenti extraeuropei. 
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TRASPORTI 

AVVERTENZE 

Lo studio del Trasporti negli Istituti tecnici per il turi-
smo rappresenta 11 corredo essenziale per completare la pre-
parazione professionale dcl giovani che desiderano conseguire 
11 diploma di e Perito per 11 turismo >. 

I vari mezzi di trasporto, le tariffe, 1 regolamenti vengono 
trattati tenendo presente 11 fine precipuo cui tende la Scuola. 

Pertanto lo studio della materia si svolge in due cicli 
distinti. Nel primo ciclo, al secondo corso, vengono trattati 
tutti 1 vari sistemi di e Traportl > in generale e l'insegnante 
darà ai giovani quelle nozioni necessarie che servano a dare 
un quadro completo e panoramico dei e Trasporti> in rela-
zione al fenomeno turistico. Nel secondo ciclo viene messa In 
evidenza la parte eminentemente tecnica con cenni all'econo-
mia e politica del e Trasporti > che deve essere necessaria-
mente coordinata alla Tecnica turistica e quindi completata 
dalla conoscenza diretta del materiale necessario. Cosi 11 terzo 
corso riguarderà 1 servizi nazionali ed 11 quarto corso i serv1Z1 
Internazionali. 

Ciò al fine di dare al giovani una preparazione di base 
non soltanto teorica ma anche pratica e metterli in condizione 
di essere immediatamente inseriti nel mondo del turismo. 

Sar~ compito del docenti approfondire quegli argomenti 
non sumcientemente messi in particolare evidenza 1n modo 
da conseguire risultati positivi ed emcacl. 

Le lezioni dovranno di conseguenza essere integrate da 
esercitazioni ed applicazioni degli argomenti studiati. 

11• CLASSE Core 2). 

Parte generale. - I trasporti come servizio pubblico e 
come fattore di sviluppo economico e sociale. Turismo e 
trasporti In1luenza del vari mezzi di trasporto sul turismo. 
Cla.sslfl.cazione dei vari mezzi di trasporto. Gli element.i 
tecnici essenziali del trasporto: via-veicolo-forza motrice. I 
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vari sistemi di trasporto e la loro costante evoluzione. Brevi 
cenni storici sul vari sistemi di trasporto. 

Trasporti ferroviari. - Nozioni generali sull'organizza. 
zlone delle Ferrovie dello Stato e delle ferrovie concesse al. 
l'industria privata. Mezzi, impianti, attività. I veicoli destinati 
al trasporto viaggiatori; nozioni tecniche. I treni e loro 
classificazione. La rete ferrov1arla italiana. La C.I.C.L.: orga-
nizzazione e servizi. Autoservizi e sostitutivi delle F. S. Tra-
sporto delle autovetture al seguito del viaggiatore. Generalità 
sul trasporto merci. Navi traghetto. n servizio treno+auto. 

Trasporti automobilistici. - Servizi automoblllstici di linea 
e d1 gran turismo. Loro organizzazione. Le più importanti 
imprese di trasporti automobilistici, ordinari e di gran turi-
smo, esercenti linee nelle località turistiche importanti. 
L'Europabus. La CIAT. 

Trasporti marittimi. - La Marina mercantile ltallana. Il 
gruppo FINMARE. L'armamento libero. Le navi In servizio 
sulle più importanti rotte commerciall e turistiche. Nozioni 
generali sul R.N.I. La navigazione interna del princlpall Paesi 
europei. La rete idroviaria e lacuale Italiana. 

Trasporti aerei. - L'aviazione civile italiana. Prlnclpall 
aziende di trasporti aerei e servizi relativi. Organizzazione 
della compagnia aerea di bandiera (Alltalla). 

I trasportt a fune. - Localizzazione. Loro importanza. per 
lo sviluppo turistico. 

III" CLASSE (ore 3). 

Principi generali sull'economia del trasporti. Analisi del 
mezzi di trasporto in relazione all'incremento del turismo. 
Concetto di tariffa. Struttura economica, tecnica e giuridica 
delle tarure. Cenni sul costi delle imprese di trasporto. Oneri 
di natura politica e sociale. Incidenza del prezzo sul viaggi a 
scopo turistico in relazione al mezzi di trasporto impiegati. 
Il contratto di trasporto In generale. 
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TrasPorti ferrovtarf. - Fonti del diritto ferroviario italia-

no Il contratto di trasporto ferroviario. Modlftcazione e re-
scissione. Le pubblicazioni tar.li!arle vigenti. La taril'Ta di.!Ie-
renzlale !tal! ana. Caratteristiche dei vari tipi di biglietti 
ferroviari 1n servizio interno, cumulativo italiano e interna-
zionale. Le condizioni e tari.tre per i trasporti delle persone 
sulle F. S. Prenotazione del posti. Viaggi individuali e collet-
tivi a tarura intera e ridotta. Concessioni speciali. Servlz1o 
cumulativo ferroviario marittimo. Trasporti ausiliari delle 
ferrovie. Cenni sul trasporto bagaglio. 

Trasporti automobilistici. -· Biglietteria e tarure per 1 
trasporti automobilistici di Unea e di gran turismo. Conces-
sione del servizi e vigilanza. Prontuari d'uso. Pedaggi auto-
stradali. 

TrasPorti marittimi. - Contratto di trasporto marltt!mo 
di persone. Modlftcazionl e resclsslone. Tariffe interne e Inter-
nazionali. Cenni generali sul Codice della nav1gaz1one. 

Trasporti aerei. - Cenni sulle fonti del diritto aeronauti-
co. La IATA. Il contratto di trasporto aereo di persone. Aero-
porti internazionali e Intercontinentali. I servizi aerei sulle 
più importanti rotte mondiali. Glossario di terminologia 
aeronautica. Il biglietto di passaggio aereo. Elementi di bi-
glietteria aert-a in servizio Interno. 

IV· CLASSE (ore 3). 

Trasporti ferroviari. - Servizio cumulativo internaziona-
le. Le pubblicazioni umclall sui trasporti intemazionall. La 
Convenzione internazionale per il trasporto dei viaggiatori e 
bagagli CC.I.V.). La tariffa comune internazionale per 11 
trasporto del viaggiatori e dei bagagli in servizio internazio-
nale e relativi .allegati (T.C.V.). Prescrizioni comuni di esecu-
zione per il trasporto del viaggiatori e del bagagli In servizio 
internazionale CP.I.V.). Condizioni di trasporto e calcolo del 
prezzi per !e relazioni del tramco Internazionale. Transiti 
ferroviari di confine. Principali traffici internazionali Intere~.· 
santi l'Italia. Facilitazioni tari1Tarle per I turisti stranieri. 
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Cenni sulle principali norme tariffarie .I.Il vigore sulle fer-
rovie degli Stati europei ed extraeuropei, con particolare ri!e-
rimento alle ferrovie francesi, svizzere, austriache, tedesche, 
Inglesi e statunitensi. Brevi nozioni sul trasporto merci per 
ferrovia e sulla attività delle case di spedizione. Documenta-
zione relativa alla contabilltà ferroviaria. 

Trasporti aerei. - Biglietto IATA. Le tarif!e aeree pub-
blicate. Cenni al principi di costruzione delle tarilfe aeree. 
Sconti e riduzioni. Trasporto bagagli. Franchigia ed eccedenza. 

TECNICA TURISTICA 

AVVERTENZE 

La tecnica turistica è, anzitutto, tecnica commerciale 
turistica ed è rivolta alla conoscenza ed applicazione di una 
metodologia atta al conseguimento di un risultato economico. 

La conoscenza, Quindi, di beni e servizi turistici e di 
Itinerari e mezzi per raggiungerne la disponibilità è, indub-
biamente, una base indispensabile per arrivare a conoscere 
Quel prodotto finito sui generis che è il e viaggio> ma lo 
scopo dell'insegnamento della tecnica turistica non è tanto 
quello dell'erudizione turistica quanto di conoscere i processi 
di produzione economica per la realizzazione di un reddito 
aziendale. 

Ne consegue che l'insegnamento non può prescindere dalla 
conoscenza approfondita dei procedimenti professionali, eco-
nomici, matematici, finanziari e di rilevazione contabile che 
regolano l'attività turistica degll operatori economici. 

Il fatto che il programma preveda delle e letture profes-
sionali > e delle e ricerche a tesi > sta a signl.ficare che gli 
argomenti oggetto del programma stesso debllono essere ruu-
stratl con ricerche professionali compiute dagli Insegnanti e 
dagU alllevl perch~ Il campo della tecnica turlstlca è cosi 
vasto ed in continuo rinnovamento che il programma di 
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studio non puO costituire che un piano organico di trattazione 
a grandi Unee, necessariamente sintetico, da integrarsi op-
portunamen te. 

I docenti ed I dlscenti debbono fare, quindi, opera di 
analisi e non di sintesi con opportune integrazioni professio-
nali e scientifiche, anche allo scopo di mantenere costante 
l'Inserimento della scuola nella vita del mondo del lavoro. 

I' CLASSE (ore 3). 

Fenomenologia e terminologia turistica. L'attività turi-
stica. La tecnica turistica Concetto di viaggio In generale. 
Gll elementi del viaggio. Concetto d1 ltlnerarlo. concetto di 
servizio. Concetto di turismo in generale. Importanza del 
turismo. 

I vari aspetti del turismo. Concetto tecnico di turismo. 
Concetto economico di turismo. I bisogni in generale. I 
bisogni turistici. I beni turistici. Classttlcaztone del beni turi-
stici. Classificazione del servizi turistici. Classificazione for-
male. La domanda del servizi turistici. Caratteristiche della 
domanda e della otrerta di servizi turistici. Turismo econo-
mico. Il turismo produttore d1 ricchezza. n turismo interno. 
Il turismo estero. n turismo attivo estero. Il turismo econo-
mico in Italia. Bilancia del pagamenti. Turismo internazionale. 
Apporto valutarlo del turismo. Costo giornaliero della vita 
turistica. Costo giornaliero dei servizi alberghieri. 

Il turismo d1 massa o sociale. Provvidenze ed iniziative. 
I soggiorni e i viaggi. Critica tecnica al turismo sociale. 

Gli operatori turistlcl Concetto di operatore turistico. 
Gli operatori pubblici in Italia. L'ammlnlstrazione pubblica. 
L'amministrazione centrale. L'amministrazione periferica. En-
ti provincia.il per 11 turismo. Slstem.1 di propaganda deglt 
E.P.T. Aziende autonome di C.S.T. Le associazioni pro-loco. 
Schema dell'organizzazione pubblic:i. Enti turistici vigilati. 
Automobili-club italiano. Associazione italiana A.O. Ammini-
strazione regionale. Enti locali e camere di commercio. Enti 
turistici vari. Associazioni di difesa. Le organizzazioni inter-
nazionali. 
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Concetto di operatore economico. Concetto di azienda 1n 

generale. 
Letture professionali, esercitazioni e ricerche a tesi. 

II' CLASSE (ore 2). 

Struttura delle aziende di viaggio. Forma delle aziende 
di viaggi. Le operazioni tecniche. Vend.lta d1 biglietteria. Ven-
dita di servizi isolati. Vendita di servizi complessi. vendita di 
servizi accessori. La direzione tecnica. Schema della direzione 
tecnica. Ufficio d1 segreteria. Ufficio sviluppo. La divisione 
trasporti. La divisione turismo. L'ufficio produttivo. L'ufficio 
ricettivo. La divisione traffico accessorio. Ufficio tarliTe e 
documentazione. L'ufficio pubblicità. L'ufficio di.frusione. Re-
pertorio di documentazione aziendale. 

L'organizzazione periferica. Struttura e classificazione. La 
direzione L':imministrazlone. La vendita. Il reparto produt-
tivo. Il reparto ricettivo. Il reparto banca. Il reparto spedi-
zioni. Il reparto comunicazioni. Il reparto sviluppo. Il banco 
di vendita. 

Suddivisione del personale. 
Le Aziende d1 viaggi in Italia. Legislazione. Le operazioni 

consentite dalla legge. Vig!lanza sulle agenzie. Vigilanza sulle 
pubblicazioni. Modalità per l'apertura di agenzie. Il personale 
specializzato. 

I cllenti. Definizione e distinzione. Caratteristiche della 
clientela. Lo schedario. 

I fornitori e i corrispondenti. Relazioni con le aziende di 
viaggio. I corrispondenti. L'offerta del servizi. Trasmissione 
del tariffario. La domanda di servizi. Trasmlssione del tarl!-
fario. L'accordo per la prestazione di servizi. L'accettazione. 

I titoli turistici aziendali. I motivi della creazione del 
titoli. I buoni d1 cambio. n ciclo di validità. La fase di emis-
sione. La clausola di salvaguardia. La fase di onoramento. La 
fase di presentazione al pagamento. La fase di pagamento o 
rimborso del titolo. Dltrerenza fra onoramento e pagamento. 
Classlftcazione. Repertorio di buoni. 
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Le prenotazioni ln generale. Classificazione delle preno-
tazioni. Prenotazioni indirette. Prenotazioni dirette. Modull 
dl prenotazioni alberghiera. Modulo di prenotazione auto-
servizi. 

Le tari.Ife del serv1zl turistici. Differenze di applicabllltà. 
Componenti del servizi vari. Tariffe per servlzl isolati. Tariffe 
per viaggi lndividuall. Tariffe per viaggi ln comitiva. 

Letture professlonall, esercitazioni e ricerche a tesl. 

!Il" CLASSE (ore 2l. 

Teoria generale degU ltinerarl. I trasportatori. Le rela-
zioni con le aziende dl trasporto ferrov1arlo. autostrade, ma-
rittimo e aeree. 

Il contratto di concessione dl vendita della biglietteria 
ferroviaria. 11 capitolato d'oneri e l'atto dl concessione. 

Le direttrici ferroviarie italiane e gli ltlner:irt ferroviari 
nazionali ed internazlonall. I servizi diretti lntemazlonall e 
l treni con particolare denominazione. 

Gli orari ferroviari ltallani ed esteri. L'orario internazio-
nale ferroviario Cook per le aziende di viaggi. I serv1zi ausi-
llarl ferroviari: le carrozze cuccette, le carrozze letti, le car-
rozze pullman, le carrozze-ristorante. Il relativo contratto per 
la concessione di vendit:i del titoli. 

La guida orario W.L. e sua utilizzazione. Gli itinerari 
nazionall e internazionall, l'emissione dei titoli per i detti 
servizi e l'appUcaztone delle t:irlffe. 

La comparazione del costi per la scelta e l'utilizzazione 
dei varl servizi ausl11ar1. I buoni di cambio per la prestazione 
del servizi ferroviari. 

Rapporti con i trasportatori automobilistici. Cenni sul 
trasporti pubblici e privati ln relazione alla fornitura di 
servizi. I servizi di autonoleggio da rimessa. La formazione 
delle tarUTe generiche e spec!fiche. Le carte stradali con 
particolare riferimento alle autostrade. 

Teoria degli Itinerari turistici stradali. 
Cenni sul servizi da piazza in relazione al servizi d'agenzia. 
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Le locazioni di automobili senza conducente: 11 contratto, 
la responsabllltà, le assicurazioni, le tariffe, le prenotazioni, 1 
conguagli taritrari. I documenti doganali e le emlsslonl dJ 
vouchers per ~ervizi d1 autolinea, di autonoleggi da rimessa e 
per servizi prlvatL 

Itinerari nazionali e intemaztonall delle autoUnee da 
gran turismo. 

Rapporto con i trasportatori aerei e maritt!mJ. 
Teoria degli Itinerari aerei e marittimi. orari relativi. 

Itinerari nazlonaU e internazionali marittiml ed aerei con 
particolare riguardo alle tariffe per viaggi turistici combinati 
ed omologati. 

Tecnica delle prenotazioni per i servizi aerei e marittimi. 
Gll albergatorL 
Cenni sulla classillcazione alberghiera italiana e dei prln-

cipall paesi europei. La classificazione aziendale degli alber-
ghi da parte delle aziende d1 viaggi. Gll annuari nazionali ed 
esteri. I contratti di prestazione di servizi alberghieri. Le 
schede alberghiere. L'accordo fra le associazioni !nternaz1o-
nall di categoria per la determinazione delle condizioni di 
prestazione dei servizi alberghieri e per l'applicazione delle 
taritre. I servizi alberghieri per soggiorni determinati e inde-
termtnati. Le sistemazioni individuali e collettive La tecnica 
delle prenotazioni dirette e indirette. 

La formazione del prezzo del servizi alberghieri. n pro-
spetto dei servizi e l'eml'>Slone dei buon! di cambio relativ1 
Calcolo delle provvigioni per soggiorni determinati e indeter-
minati. 

Esercitazioni e ricerche a tesi. 

!V" CLASSE (Ore 2) 

L'organizzazione dei servizi di agenzia: la teoria delle 
escursioni, generalità, classificazioni, itinerari, componenti 
delle escursioni, le escursioni a carattere pubblico e le escur-
sioni a carattere privato. Le tarure per U trasporto per i 
servizi turistici. I buoni di cambio per le escursioni e la 
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blglletterJa definitiva. L'esecuzione delle escursioni. La com-
pilazione delle tariffe e l'utile relativo. Le principali e visite 
della città > e le principali e escursioni > nelle più note località 
turistiche italiane ed europee. 

La teoria dei e transfers >, l'assistenza generica e spec!ftca. 
I transfers semplici e quelli complessL I servizi degli Inter-
preti e dei bagagli I buoni di cambio per i transfers riguar-
danti I viaggi individuali e i viaggi in comitiva. La determi-
nazione del prezzi 

I servizi accessorl I servizi valutar!. Le assegnazioni di 
valuta estera a residenti italiani che si recano all'estero, il 
servizio di cambio-valute e la prestazione di servizi a non 
residenti in transito in Italia. I traveller's cheques. I servizi 
assicurativi: assicurazione bagagli e assicurazione rischi aerel 
Modalità doganali. 

Teoria dei viaggi individuali e in comitiva. Le operazioni 
preliminari per lo studio di un viaggio. Le due grandi serie 
di operazioni riguardanti la formazione del e preventivo > e 
l'esecuzione del viaggio. 

I preventivi in genero.le. I preventivi di viaggi. I cicli di 
operazione riguardanti i preventivi: richiesta del preventivo, 
esecuzione del preventivo. Valutazione dei servizi palesi e ser-
vizi nascosti, presentazione del preventivo al cliente ed ac-
cettazione da parte del medesimo, rilevazione dell'utile pre-
sunto del viaggio. I prezzi medi per la compilazione de! 
preventivi sommari 

La teoria del viaggi in comitiva con of?erta al pubblico 
ed a partecipazione predeterminata. Lo studio dell'itinerario 
e dei servizi per la formazione del preventivi. La determina-
zione delle e quote Individuali di po.rtecipazlone >. La pro-
grammazione da parte della direzione centrale. L'organizza-
zione di vendita. La predisposizione dei servizi. Differenze con 
l'organizzazione del viaggi individuali a forfait. 

V• Cl.AsSE (ore 3}. 

L'esecuzione dei viaggi individuali generici ed a forfait. 
D sistema delle prenotazioni, l'emissione de! biglietti de-
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finitivi e del e vouchers >, la compilazione dell'Itinerario 
analitico, la consegna al cliente del materiale riguardante il 
viaggio. 

La presentazione contabile del viaggio: 11 prospetto rie-
pilogativo delle emissioni. 

Corrispondenza d'agenzia. 
L'esecuzione dei viaggi in comitiva. Il sistema delle pre-

notazioni, l'emissione del biglietti definitivi e dei e vouchers >, 
la documentazione per ll corriere, la relazione di viaggio. 
L'approvazione della spesa del e camet-courrier >. La presen-
tazione contabile relativi\. 

Cenni generali sull'organizzazione dei congressL Le lscrl-
zlonl, 1 programmi, le facilltaz1oni tarl..ffarie. L'inserimento 
del programma turistico nel programma delle manifestazioni 
congressuali. I preventivi. La predisposizione del servizi. I pre 
e post e congress tours >. 

Le perizie turistiche e la determinazione dei prezzi di 
mercato. 

Pratica ài agenzia (ore 5). 
Pratica di banco relativa alla esecuzione del vari servizi 

semplici e composti di trasporto e turistici. 

COMPUTISTERIA - RAGIONERIA GENERALE 
ED APPLICATA 

AVVERTENZE 

Negli Istituti tecnici per 11 turismo, lo studio della Com-
putisteria e Ragioneria si articola in due stadi successivi 
ben de.finiti e distinti. 

Per la n· e m· classe si conforma al programma degU 
Istituti tecnici commerciali, allo scopo di consentire il pas-
saggio degli alunni dall'uno all'altro Indirizzo. 

Anche se gll argomenti sono uguali, rientrano però sotto 
una unica disciplina e vi si svolge cosi tutta la Computisteria 
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e Ragioneria generale con applicazione dei due sistemi fon-
damentali. Pertanto si proietterà su tutta la materia la cono-
scenza aggiornata dei principi essenziali della moderna orga-
nizzazione aziendale e della pratica commerciale corrente. 

In particolare nella TIP classe dato che è stata abbando-
nata la matematica, si dovrà insistere, per la ricerca degli 
elementi dell'interesse e sconto, sul procedimento algebrico, 
avviando gli alunni ad attenersi al ragionamento induttivo 
e deduttivo. 

Lo studio di questa prima parte della materia costituisce 
la base per Poter acquisire la conoscenza tecnico professionale 
indispensabile, sia per una preparazione generale, sia per la 
particolare applicazione nel campo operativo futuro del di-
plomati. 

Infatti nella rv• classe si passa allo studio approfondito 
della gestione delle imprese commerciali, delle aziende di 
cura e soggiorno passando poi alle aziende d'erogazione. 

Si dà molto rilievo alle aziende di erogazione perchè gll 
Enti pubblici preposti alla organizzazione ed all'incremento 
del turismo vi appartengono ed hanno quindi uua gestione 
molto particolare. 

Saranno analizzati profondamente 1 bllanci di previsione 
ed i rendiconti sia finanziari che patrimoniali. 

Nella v• classe si procede all'analisi della gestione delle 
banche, che dovrà essere integrata con molti concetti di 
tecnica bancaria, per mettere In grado gli alunni di Inter-
pretare qualunque documento bancario. 

Oltre a questo argomento, tutto il programma è orien-
tato allP. imprese che gravitano Intorno al fenomeno del 
turismo. Saranno perciò prese 1n considerazione le imprese 
alberghiere, nei riguardi delle quali si darà importanza spe-
cUlca al costi, ricavi e relativi bilanci ; le imprese di tra-
sporto a proposito delle qual! si ctarà rilievo all'ammorta-
mento ftnanziàrlo ed alla gestione. 

Jnftne, in questa classe, la Ragioneria sarà integrata con 
una d1trusa, approfondita trattazione delle agenzie di viaggi, 
operanti quali tipiche imprese divise di servizi. 

Saranno mes!le 1n evidenza le loro caratteristiche opera-
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zionl viste nell'ambito nazionale ed internazionale. Succes-
sivamente si studierà la loro contabilizzazione con tutte le 
scritture elementari collaterali e la loro legislazione sia 
valutarla che fiscale attuale. 

fi• CLASSE (Ore 2). 

Calcolo computistico. 
Sistemi di misure decimali e non decimali ed operazioni 

relative Riduzioni di misure da un sistema ad un altro. 
Richiamo del concetti di rapporto e proporzione. Gran-

dezze proporzlonall. Regola del tre semplice. 
Calcoli percentuali sopra e sotto-cento. Percentuali suc-

cessive. 
Regola congiunta: norme ed applicazioni. Riparti sem-

plici: diretti ed lnversL Reparti composti: diretti ed inversi. 
Riparti complessi. 

Generalità sulla moneta.. Sistemi monetari e calcoli 
relativi 

Interesse: sue determinazioni con 1 principali procedi-
menti 1n uso nella pratica commerciale. 

Montante e calcoli relativi .. 
Sconto commerciale e razionale. 
Valore attuale e calcoli relativi. 
Adeguati di tasso e d1 tempo: semplici e composti. 
Scadenza comune. Compenso di anticipazione. 
Nozioni sul contratto d1 compravendita. Commercianti ed 

agenti auslllart del commercio. Compilazione della fattura. 

m· CLASSE Core 4l. 

Calcolo computistico. 
Cenni sui principali titoli di credito In uso nella pratica 

commerciale: cambiale, assegno circolare, bancario e turi-
stico. Cambio: generalità, quotazioni del cambio ed usi delle 
principali piazze del mondo. Lettura ed interpretazione del 
listinJ. Operazioni di cambio diretto ed Indiretto e calcoli 
relativi. 



39 
Cennl sul fondi pubblici e privati. Principall specie. Modi 

di quotazione dei titoli. Principali operazlonl sul titoli. 
Conti correnti: generalità e distinzione. Principali metodi 

In uso nella pratlc:i in ordine alla tenuta dei conti correnti 
ad Interesse con particolare riguardo ai conti correnti bancari. 

Ragioneria geucrale. 
La ragioneria e 11 suo oggetto : l'azienda. 
Classificazione delle aziende. 
Organi, funzioni e principi di organizzazione aziendale. 
Patrimonio e suol componenti. Valutazione del compo-

nenti patrimoniali. 
Criteri di valutazione in rapporto al fine secondo la 

legislazione vigente. 
L'Inventano. 
La gestione nei suol molteplici aspetti. Variazioni patri-

moniali. 
Costi e r!cavi. 
Risultato economico delle Imprese. 
La previsione. 
Scritture e loro classlftcazione. Libri contab!ll. 
Sistemi dl scritture e metodi di rilevazione. 
Conto: oggetto, forma. Sistemi di conti. 
Partita doppia e sua applicazione ai vari sistemi. 
Apertura del conti e scritture di esercizio. 
Bilanci di verifica e situazioni del conti. 
Scritture di assestamento ed integrazione. 
Chiusura del conti. 
Bilancio di esercizio : scopi. contenuto e forme. 
Giornalmastro. 
Scritture semplici. 
Rilevazioni extra-contablll 

rv· CLASSE (ore 4). 

Ragioneria applicata. 
Società commerciali: classlftcazlonl. Disposi·zlonl di legge. 

Scritture relative alla costituzione del capitale, all'ammorta-
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mento delle spese d1 impianto, alla formazione delle riserve, 
alla rllevazlone ed al riparto degli utili, alla variazione del 
capitale sociale ai prestiti obbligazionari. 

Bilancio delle società. Finanziamenti. 
Aziende di erogazione. 
Nozioni generali. Tlpl principali. Patrimonio ed inventarlo. 

Gestione. Fasi delle entrate e delle uscite. 
Bilanci di previsione : vari tipi. Scritture elementari: 

rendiconto. 
Cenni sul bilancio dello Stato con particolare riguardo 

allo stato di previsione per la spesa del Ministero del turismo 
e dello spettacolo. 

Enti provinciali per 11 turismo e Aziende autonome di 
cura, soggiorno e turismo : bilanci. 

Imprese bancarie. 
Nozioni generali Gestioni e suol caratteri. 
Conti valutari. Negoziazioni di valute. 
Compilazione delle scritture elementari relative alle più 

tradizionali operazioni. 

V" CLASSE {ore 3). 
Impresa di trasporti. 
Nozioni generali. Struttura del capitale. Organizzazione 

del lavoro amministrativo. Ammortamento ftnanzlario delle 
Imprese concessionarie. Gestione. Costi e ricavi. 

Impresa alberghiera 
Nozioni generali. Gestione. Caratteristiche. Libri e docu-

menti alberghieri. Scritture elementari. Cenni sulla mecca-
nizzazione delle scritture. Conti e bilanci. 

Aziende di viaggi. 
Nozioni generali. Gestione e suoi caratteri. Scritture 

elementarl e sistematiche inerenti alle attività caratteristiche 
attive e passive. Legislazione valutaria ln generale. Legisla-
zione valutarla relativa alle attività turistiche Internazionali. 
Assegnazioni valutarle. Regolamenti Internazionali. Conti 
valutari di evidenza. Compensazloni private. Cambi contabili 
e cambi di regolamento. Contabilità del regolamenti inter-
naz!onall 
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DIRIITO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

AVVERTENZE 

Presso l'Istituto tecnico statale per 11 turismo, lo studio 
del Diritto, oltre alla precipua funzione di avviare l'alunno 
alla conoscenza dei principi generali del diritto e contribuire 
alla formazione della sua coscienza giuridica e professionale, 
si propone di fornire un quadro - ll più possibile completo -
delle norme gluridlche relative al turismo, sia In Italia, sia 
in alcuni dei principali Paesi stranieri. 

A questo scopo, 1l programma sl snoda in tre anni di 
studio con 11 seguente orientamento. 

Nella m• classe, dopo avere aperta la mente alle nozionl 
principali della nuova materia, lo studio del Diritto pubblico 
ed amministrativo mira a formare la coscienza i:ociale e 
morale degli alunni ed a fornire ad essi una visione chiara e 
completa dell'ordinamento giuridico-amministrativo del loro 
Paese. 

Nelll\ rv• classe, dopo un'adeguata ed Indispensabile trat-
tazione dei principi generali del Diritto, si ricercheranno ed 
anallzzeranno gli aspetti giuridici dell'individuo nella società. 

Soccorrerà allo scopo l'esame del Codici, del quali l'alun-
no dovrà apprendere le modalità di consultazione e di lettura, 
onde essere in grado, all'occorrenza, di individuare con pron-
tezza la norma pertinente. 

Lo studio delle discipline giuridiche nella v· classe gioverà 
ad arricchire e completare il patrimonio giuridico generale 
con le nozioni. particolari relative al Turismo. 

Con l'approfondita conoscenza degll Enti pubblici del 
turismo si completerà lo studio del Sistema amministrativo 
!tallano. 

Con le norme relative agli alberghi ed ai provvedi.menti 
intesi a disclplmare lo svolgimento delle attività turlstlche, 
nonchè a tutelare 1l patrimonio turistico, si aVTà quello che 
si potrebbe definire lo studio del dlrttto privato del turismo. 

Infine, l'esame delle principali norme internazionali com-
pleterà, con una visione d'insieme, la preparazione speclftca 
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lndJspensablle al giovani avviati alla carriera turistica e 
chiamati ad operare in un'epoca in cui 11 continuo perfezio-
namento dei prezzi di comunicazione intensifica con ritmo 
crescente lo sviluppo delle relazioni umane. 

Ili" CLASSE Core 3). 

Prtnctpt generali del diritto. Nozione di società e di Stato. 
Norma giuridica e sociale. Diritto oggettivo e diritto sogget-
tivo. Rapporto giurldJco. Diritto ed interesse. 

Diritto pubblico e diritto privato. Fonti del diritto. Legge 
formale, legge materiale, decreto legislativo, regolamenti. 

Consuetudine e condizione. 
Interpretazione della legge e analogia. 
Efflcacla della legge nel tempo e nello spaz!o. 
Fatto giuridico. Negozio giuridico e contratto in generale. 
Requisiti essenziali ed elementi accidentali e naturali. 
Vizi del negozio giuridico. Negozi e contratti di diritto 

privato e di diritto pubblico. Rappresentanza. Soggetti di 
diritto. Persone fisiche e persone giuridiche Cenni sulle so-
cietà commerciali: classificazione e organi. 

Oggetti del diritto. 

Diritto pubblico: Stato. Varie forme di Stato. 
Nozione di costituzione. Statuto albertlno e Costituzione 

repubblicana. Orga11i costituzionali dello Stato e loro attribu-
zioni e prerogative. Presidente della Repubblica. Parlamento : 
struttura e funzioni. Governo. Corte Costituzionale. Magistra-
tura e Consiglio superiore della magistratura. 

Legge formale. Decreti e regolamenti. 
Cenni sull'ordinamento gindlzlario. 
Ordinamento amministrativo. Funzione amministrativa e 

organi amministrativi. Amministrazione diretta centrale. Mi-
nistri. Consiglio di Stato. Corte del conti. 

Amministrazione locale: statale e autarchica. Accentra-
mento e decentramento. Enti autarchici territoriali. 

Comuni, Provincie, Regioni come enti tElrritoriall. Orga-
nizzazione e funzioni. Beni demaniali. 
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Atti amministrativi. 
Cenni di legislazione sociale. Norme per la tutela dei 

lavoratori. 
Assistenza e Previdenza. 

IV• CLASSE (ore 3). 

diritto ctvtze : 
Nozioni introduttive. 
Diritti reali. Proprietà. 
Funzione sociale della proprietà. Modi di acquisto della 

proprietà. 
Tutela della proprietà. 
Enfiteusi. superficie, usufrutto, uso ed abitazione. 
Servitù prediali. 
Possesso. 
Obbligazioni. Fondi delle obbligazioni. Contratto In ge-

nerale. 

Diritto commerciale: 
Impresa in generale. Impresa commerciale. 
Società ln generale. Società semplice, società ln nome 

collettivo, società per azioni, società a responsabllità limltata, 
società in accomandita semplice e società 1n accomandita 
per azioni. Associazioni in partecipazione. 

Azienda. Di.ritti sulle opere dell'ingegno. Contratti com-
merciali ln generale. Contratto di lavoro, contratto di appalto, 
contratto d1 opera, contratto di trasporto, contratto di spe-
dizlone, contratto di mediazione, contratto di deposito, con-
tratto estimatorio, contratto di conto corrente, contratto d1 
assicurazione (sulla vita e contro I dannU, contratti di borsa. 
Slngoll contratti bancari. 

Titoli di .credito in generale. Cambiale. Assegno ban· 
cario e assegno circolare. 
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V" CLASSE (ore 3). 

Legislazio11 e turistica italiana: 
L'organizzazione amministrativa. del turismo. La disci-

plina delle attività turistiche. La legislazione relativa alle 
comunicazioni ed ai trasparti. La legislazione stradale 

Legislazione turistica comparata: 
Studio delle legislazioni turistiche vigenti nel Paesi 

stranieri di grande sviluppo turistico. Esame di comparazione 
tra le varie legislazioni allo scopo di determinare le norme 
comuni e le più importanti differenziazioni. Approfondimento 
di tutte le disposizioni che hanno lo scopo di incrementare e 
di sviluppare 11 turismo nel vari Paesi. 

ECONOMIA POLITICA - STATISTICA 
SCIENZA DELLE FINANZE 

AVVERTENZE 

Nell'Istituto tecnico per 11 turismo, l'insegnamento della 
Economia deve dare agli alunni anzitutto la conoscenza 
teorica dei principali aspetti della vita economica. 

Il programma di scienza economica trova svolgimento 
nel III e nel IV corso. 

Attraverso lo studio dei vari fenomeni economici isolati 
si deve mettere in grado l'alunno di conoscere le alterne 
vicende della vita economica del Paese: dal problemi mone-
tari relativi al cambio, ai fenomeni del mercato, alla fun-
zione delle Banche, ecc. 

Particolare interesse avranno i nuovi aspetti delle Asso-
ciazioni internazionali che trovano realizzazione nel MEC, 
nell'Euratom, ecc. 

Lo studio della Statistica metodologica si accompagna, 
dato il particolare Indirizzo dell'Istituto, allo studio specifico 
della Statistica del turismo. 
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Le nozioni della Metodologia statistica, oggetto del III 
anno, saranno infatti ampliate con la Statistica turistica del 
IV anno, in cui si studiano i vari aspetti statistici della vita 
turistica del Paese. 

Nel V corso, la Scienza delle finanze aprirà la mente alle 
nozioni pratiche ed indispensabili del Sistema fiscale italiano. 

Essa è integrata, come per la Statistica da un particolare 
studio rivolto a conoscere le disposizioni ftscaU attinenti alle 
agenzie di viaggio. 

ili" CLASSE (ore 3). 

Economia politica: 
Fenomeno economico e suol fondamenti. Attività eco-

nomica. 
Scienza economica e sue relazioni con le altre disci-

pline sociali. 
Del metodo della scienza economica. Del principio utlll-

tario. 
Bisogno economico e sue caratteristiche. Classillcazione 

liei bisogni. Bene economico. Classificazione dei bent econo-
mici. Bent economici e ricchezza. utilità marginale, totale e 
differenziale. Massimo edonistico individuale. Consumo. Ri-
sparmio. Capitale. Dinamica dei prezzi Numer! indici del 
costo della vita, dei prezzi all'ingrosso e al minuto. 

Statistica metodologica: 
Scopo dell'insegnamento della statistica. 
Origini e campo d'indagine della statistica. 
L'ordine dei fatti collettivi. 
Le operazioni statistiche: rilevazione dei dati prlmi-

tivL elaborazione dei dati, rappresentazione numerica e grafi-
ca dei dati, studio e interpretazione del dati. 

Il piano di rilevazione statistica, unità di misura. 
Rilevazione diretta, indiretta, continua, periodica, oc-

casionale. 
Statistica campionaria. 



flessa. 

Organi di rilevazione. 
Modo e mezzi di rilevazione diretta : automatica e ri-

Operazioni tecniche e matematiche. 
Vari slsteml di rilevazione e di elaborazione. 
Concetto di valore medio. 
Medie: aritmetica semplice e ponderata, geometria 

semplice e ponderata. 
Le principali operazioni matematiche. 
Rapporti statistici (loro importanza ed applica.zione), 

di composizione, di variazione, di frequenza, dl coesistenza, di 
derivazione. 

Rapporti-indici. 
Errori statistici e metodi dl correzione. 
Rappresentazione grafica del dati. 
Diagrammi figurativi mediante slmboll. 
Diagrammi a sistema cartesiano. 
Diagrammi a più curve comparative di fenomeni in 

correlazione fra di loro. 
Diagrammi polari 
Cartogrammi 
Istogrammi in funzione di due grandezze. 
Stenoreogramml o diagrammi plastici in !unzione di 

tre grandezze. 

rv· CLASSE (ore 2). 

Economta politica: 
Moneta: concetto e funzione della moneta. Moneta me-

talllca. Moneta cartacea. Valore della moneta. 
Credito: generalltà sul credito. Banche: caratteri ge-

nerali. Banche di emissione. Banche di deposito e sconto. 
Rapporti tra Banche di emissione e Banche di deposito e 
sconto: Sistema bancario italiano. Mercato monetarlo. Mer-
cato finanziarlo. Borse valori. 

Commercio internazionale. Pagamenti internazionali e 
cambi esteri. 

Mercato Comune Europeo CMEC) ed EURATOM. 
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Statistica turistica: 

Definizione e campo di indagine della statistica turi-
stica. secondo I concetti che delimitano I fenomeni turistlcL 

Statistica del turismo attivo e ricettivo. 
Statistica del turismo attivo dal punto di vista ogget-

tivo e soggettivo. 
rurismo soggettivo proprio ed improprio. 
Turismo attivo del viaggiatori 1n trasferimento e 1n 

sosta. 
SL<;teml vigenti in Italia relativi alla rilevazione del 

movimento turistico di frontiera. 
Turismo ricettivo: attrezzatura alberghiera 
Attrezzatura extra-alberghiera (alloggi privati, alberghi 

della gloventit istituti rellgios1, case di cura). 
Statistica del trasporti terrestri, aerei e marittimi. 
Statistiche complementari. 
Statistiche lntemazlonali. 
Apporto valutario e apporto economico del turismo. 
La bilancia turistica nella bilancia del pagamenti. 
11 corso d'insegnamento sarà sviluppato con esercita-

zioni riguardanti la compilazione del modult di elaborazione, 
la costruzione di diagrammi statistici riferentesi al turismo 
e lo sviluppo di temi riguardanti 11 commento al vari aspetti 
del fenomeno turistico secondo le rilevazioni attuali. 

v· CLASSE Core 1). 

Noztont c!1 scten2a delle finanze. 
Concetti fondamentali: Bisogno pubblico e sue caratteri-

stiche. Blsoenl e servizi pubblici. Cenni sulle principali teorie 
relative all'attività finanziarla. 

BUancio dello Stato: Prlncipt generali sul bilancio. Bilan-
cio dello Stato italiano. 

Tesoreria dello Stato. 
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Spese pubbliche: generalità sulle spese pubbliche. Clas-

sificazione delle spese pubbliche. E1Iettl economici e sociali 
delle pubbliche spese. 

Entrate pubbliche: generalità sulle entrate pubbliche. 
Classlftcazione delle entrate pubbliche: originarle, prezzi pub-
blici, tasse, contributi. 

Teoria generale dell'imposta: concetto ed elementi della 
imposta. Cla.sslftcazlone delle imposte. Principt giuridici delle 
imposte. Principt economici delle imposte: traslazione e am-
mortamento. 

Finanza locale: rapporti tra finanza. locale e finanza. sta-
tale. Spese ed entrate degll enti locali.. Ordinamento della 
finanza loca.le in Italla. 

Regime fiscale attinente le attiv itd delle imprese turistiche. 

PROPAGANDA, PUBBLICITA' E PUBBLICHE RELAZIONI 

AVVEJlTENZE 

L'Insegnamento delle suddette discipline offrirà agli alun-
ni la posslb1lltà di valorizzare e di allargare la loro sfera di 
azione tecnico-professionale, nonchè di inserirsi nel com-
plessi fenomeni del turismo, con un'apertura di mente atta 
ad impostare ed a regolare intelligentemente I rapporti con 
il pubblico. 

L'efflcacla didattica potrà essere raggiunta solo presen-
tando la materia !n forma viva, con immedlato riferimento 
all'efflcacia delle tecniche più usate. 

Gli alunni dovranno conoscere i mezzi con cui può essere 
incrementato il turismo, Invogliando 11 pubbUco a viaggiare 
orientandone in pari tempo il gusto. 

Lo studio della pubblicità. comporterà l'anaUsi psicologica 
delle persone verso le quall è volta, mentre quello delle pub-
bliche relazioni avrà lo scopo di interpretare I gusti e le 
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tendenze delle persone, per predisporre sempre migliori cam-
pagne pubbllcltarte. 

Si terrà anche presente che l'assimilazione di queste di-
scipline, dovrà ot!rtre ai futuri operatori economici i dati 
necessari per l'esatta previsione del flusso turistico, allo scopo 
di organizzare e predisporre tutto ciò che è attinente alla 
ricettività. Gll alunni dovranno altresl essere avviati ad ana-
lizzare 1 fenomeni del prezzi-costi e del prezzi-ricavi delle 
imprese ed a determinare i llmitl entro cui può essere mante-
nuto 11 costo della pubblicità. 

ur· CLAssE e ore u. 
Nozioni generali propedeutiche. 
La propaganda. La pubblicità. 
Cenni sugli sviluppi storici della propaganda e della pub-

blicità. 
Classifica della pubblicità. 
I veicoli pubblicitari. 

rv· CLASSE (ore 1). 

I mezzi e la tecnica dell'organizzazione pubblicitaria. 
La pubblicità turistica. 
Origine, sviluppo e importanza delle pubbliche relazioni. 
Concetti fondamentali delle pubbliche relnzlonl. 
Dit!erenza tra pubblicità e pubbliche relazioni. 
Eserci.zl dl appllcazlone. 

PRATICA DI AGENZIA 

V' CLASSE (ore 5). 
Trasportt (ore 1): 

Pratica dell'uso delle varie pubblicazioni per la deter-
minazione dei percorsi, delle condizioni tarUTarle e del prezzi 
relativi a trasporti dl persone e di bagagli ferroviari, automo-
billstlci. marittimi ed aerei. 
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Tecnica dell'emissione e dell'uso dei documenti di viag-
gio per 1 vari sistemi di trasporto. 

Pratica del meccanismo tariffarlo. 

Ragioneria e contabilità <ore 2): 
Studio analisi e registrazione in P.D. dei fatti ammini-

strativi tipici delle imprese alberghiere e degli uffici di viaggi. 
Riepilogo delle scritture, chiusura dei conti, bilanci. 
Sistema fiscale delle imprese alberghiere e delle agen-

zie di viaggi. 

Tecnica turistica (ore 2): 
Pratica d1 agenzia. Servizio di banco. Emissione di 

documenti per la prestazione di servizi Isolati, di trasporto, 
di albergo, di agenzia: tari!Jazione, compilazione dei biglietti 
e dei vouchers. 

Tecnica delle prenotazioni. Registrazione degli incassi. 
Organizzazione ed esecuzione di un viaggio organizzato 

a forfait d1 carattere individuale in territorio nazionale con 
presentazione della relazione d1 viaggio, compilazione del 
preventivo, emissione della biglietteria definitiva, dei buoni 
provvisori e dei vouchers, compilazione di tutta la documen-
tazione relativa, presentazione al cliente e presentazione 
contabile. 

Organizzazione ed esecuzione di un viaggio Interna-
zionale con i medesimi criteri. 

STENOGRAFIA 

AVVDTENZE 

L'apprendimento della Stenografia deve essere conside-
rato come una condizione indispensabile alle esigenze pro-
fessionali. 

n relativo insegnamento dovrà pertanto mirare a fornire 
gli elementi per una specifica abilità atta a qualificarli nel-
l'ambito del loro lavoro. 
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i• - II• CLASSE (ore 2). 

Alfabeto stenografico. Simbolismo delle vocali. Conso-
nanti. Dlttonghl. Prefissi e desinenze. verbi. Sigle. 

Abbreviazlone logica. 
Esercitazioni di letture. 
Lettere commerciali e brani a carattere turistico. 
Esercitazioni t1l dettatura e relativa trascrizione dl brani 

J1 carattere commerciale, economico, letterario. 
Esercitazioni ftno a raggiungere la velocità minima dl 60 

parole a! minuto. 

DATTILOGRAFIA 

AVVERTENZE 

L'Insegnamento della dattilografia deve mettere l'alunno 
In condizione dl usare la macchina per scrivere con 11 mas-
simo rendimento mettendolo 1n grado di svolgere le normall 
mansioni dl ufficio. 

I• - n• CLASSE (ore 1). 

Nomenclatura dei pezzi che compongono la macchina da 
scrivere. 

Posizione delle mani. Uso delle dita. Uso dei tabulatori 
Esercitazioni varie dl ricopiatura e dettatura, di complla-

zlone dl fatture, distinte, specchietti, tabelle statistlche. 
Esercizi graduali dl velocità. 
Coplatura di passi ln lingua straniero. 
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EDUCAZIONE FISICA 

AVVERTENZE 

Valgono le avvertenze riportate sul testo dei programmi 
umciall degli Istituti tecnici. 

I• - u· - In• - rv• - v· CLASSE Core 2). 

Per l'insegnamento dell'Educazione fisica si fa riferimento 
al programmi vigenti. 

ATTIVITA' COMPLEMENTARI 

AVVERTENZE 

Le particolari finalità degli Istituti tecnici per il turismo 
rendono necessario lo svolgimento di attività complementari. 

Esse, nello stimolare e nel qualificare le attltud1n1 degll 
alunni, contribuiscono ad orientare la loro formazione educa-
tiva su un piano d1 concrete esperienze, creando In pari tempo 
le condlzloni ambientali più consone al raggiungimento degli 
scopi didattici 

Perchè ciò avvenga, occorre che tali attività inseriscano 
il più possibile la scuola nel turismo e nei vari fenomeni su 
cui si intesse la sua organizzazione. 

A tale fine viene indicato 11 seguente programma, che, 
nel rivestire il carattere di obbligatorietà, richiede una pru-
dente scelta da parte del presidi. 

Questi ulUmi impartiranno le opportune direttive in re-
lazione alle particolari esigenze degll Insegnamenti ed alla 
sistemazione degli alllevi, sentito eventualmente il parere de-
gli organi collegiali. 

Conferenze su argomenti vari: 
Contegno. Tgiene. Turismo. Letteratura. Storia. Scienze. 

Arte. Attualità. 
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Vtaggt: 

1• classe: gli alunni sono tenuti a visitare monumenti 
e muse! della città. seguendo un piano preordinato. Essi 
effettueranno inoltre un viaggio di istruzione in una località 
caratteristica della Provincia.. 

n• classe: gli alunni, durante n corso dell'anno scola-
sUco, faranno un viaggio di istruzione in una località italiana 
di notevole tmportanza turistica 

m· classe: gll alunni faranno un viaggio di istruzione 
in una località italiana di eccezionale importanza artistico-
turistlca. 

iv· classe: gli alunni faranno un viaggio di Istruzione 
In una località italiana. o straniera, avente interesse turistico. 

v· classe: gli alunni faranno un viaggio di Istruzione 
durante 11 corso dell'anno scolastico in una località. preva-
lentemente turistica. 

Cinema: 
Documentari e proiezioni riguardanti gll argomenti del 

programmi scolastici. Documentari e proiezioni su argomenti 
vari. 

Mustca - Teatro: 
ConcerU e rappresentazioni nei teatri cittadini. 

Ttroctnto . 
Gli allievi del V anno, prima di presentarsi all'esame 

di abilitazione, dovranno aver partecipato ad un tirocinio, 1D 
Italla o all'estero, presso Enti turistici o umc! viaggi. 
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EDUCAZIONE FISICA 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1° ottobre 1982, n. 908. - Nuovi programmi di inse-
gnamento di educazione fisica negli istituti d'istru-
zione secondaria superiore, nei licei artistici e negli 
istituti d'arte. 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 337 del 9 dicembre 1982) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto il reggio decreto-legge 10 aprile 1936, n. 634, con-
vertito in legge 28 maggio 1936, n. 1170; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 lu-
glio 1952, n. 1226, col quale furono approvati i programmi 
di insegnamento di educazione fisica negli istituti e scuo-
le di istruzione media, classica, scientifica, magistrale e 
artistica; 

Visto il decreto ministeriale 24 aprile 1963, col quale, in 
applicazione della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, i pro-
grammi anzidetti furono modificati nella parte relativa al-
l'insegnamento nella scuola media; 

Visto il decreto ministeriale 29 febbraio 1979, con il qua-
le, in applicazione della legge 16 giugno 1977, n. 348, sono 
stati formulati nuovi programmi di insegnamento nella 
scuola media in sostituzione di quelli di cui al citato de-
creto ministeriale 24 aprile 1963; 

Considerata l'opportunità di adottare nuovi programmi 
di insegnamento dell'educazione fisica negli istituti di istru-
zione secondaria superiore, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte in sostituzione della parte ancora vigente di quelli di 
cui al citato decreto del Presidente della Repubblica 25 lu-
glio 1952, n. 1226; 

Sulla proposta del ~Ilnistro della pubblica istruzione, 
previa audizione del Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione; 

Decreta: 
Il programma di insegnamento di educazione fisica ne-



gli istituti cli istruzione secondaria superiore, nei licei arti-
stici e negli istituti d'arte cli cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 25 luglio 1952, n. 1226, è sostituito, a decor-
rere dall'inizio dell'anno scolastico 1983-84, dal programma 
allegato al presente decreto e vistato dal Ministro pro-
ponente. 

PROGRAMMA D'INSEGNAMENTO DELL'EDUCAZIONE 
FISICA NEGLI ISTITUTI D'ISTRUZIONE SECONDA· 
RIA SUPERIORE, NEI LICEI ARTISTICI E NEGLI 
ISTITUTI D'ARTE 

INDICAZIONI GENERALI 

L'insegnamento dell'educazione fisica nelle scuole secon-
darie superiori costituisce il proseguimento logico di quello 
svolto nella scuola media. Esso concorre, con le altre com-
ponenti educative, alla formazione degli alunni e delle alun-
ne, allo scopo di favorirne l'inserimento nella società civile, 
in modo consapevole e nella pienezza dei propri mezzi. 

Coerentemente con le predette finalità formative il pre-
sente programma: 

a) indica obiettivi didattici riferiti nell'intero corso di 
studi, rimettendo alla responsabile libertà dei docenti, op-
portunamente coordinata negli organi collegiali della scuo-
la, la determinazione dei modi e dei tempi nei quali dovrà 
svolgersi concretamente l'azione educativa con riferimento 
alle caratteristiche dei diversi corsi d'istruzione e alle situa-
zioni peculiari delle singole scuole, delle singole classi, dei 
singoli alunni; 

b) indica tali obiettivi in modo uguale per gli alunni e 
le alunne, nella considerazione che l'insegnamento dell'edu-
cazione fisica, anche quando deve tener conto delle caratte-
rizzazioni morfofunzionali del sesso nella determinazione 
quantitativa e qualitativa delle attività, tende unitariamen-
te, insieme con le altre materie insegnate nella scuola, alla 
formazione di cittadini di una evoluta società democratica, 
nella quale uomini e donne possano contribuire con uguale 
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dignità e senza discriminanti partizioni di ruoli al progres-
so sociale e civile della Nazione. 

Cosi delineato, il programma assegna funzione essenzia-
le alla programmazione dei docenti articolata, sull'intero 
corso di studi, sull'arco dell'anno scolastico e dei singoli 
trimestri (o quadrimestri), con l'apprestamento degli stru-
menti di verifica nel lungo e breve termine. Richiama inol-
tre costantemente l'esigenza di un collegamento interdisci-
plinare, inteso a collocare l'educazione fisica, da un lato 
come verifica vissuta di nozioni apprese, dall'altro come 
stimolo alla chiarificazione di concetti relativi a discipline 
diverse. 

La scuola secondaria superiore accoglie gli alunni nel-
l'età dell'adolescenza. In tale età, specie con riferimento 
alle prime classi del relativo corso di studi, si osserva an-
cora un evidente squilibrio morfologico e funzionale, che 
implica una adeguata rielaborazione degli schemi motori 
in precedenza acquisiti e induce alla ricerca di nuovi equi-
libri. Tale scompenso è più evidente negli alunni e più at-
tenuato nelle alunne; ma gli uni e le altre attraversano una 
fase difficile - a volte drammatica - di maturazione per-
sonale. L'adolescente partecipa in modo più attivo, rispetto 
al ragazzo della scuola media, alla vita del gruppo, avver-
tendo tuttavia in modo più accentuato esigenze e stimoli 
spesso contraddittori: l'esaltazione della propria libertà e 
nello stesso tempo la necessità di contemperarla con la 
libertà altrui; la ricerca di una propria autonomia respon-
sabile e nel contempo la tendenza verso !orme associate a 
carattere non istituzionale e tuttavia soggette a norme, sia 
pure informali; il bisogno di un confronto (con se stesso, 
con gli altri membri del gruppo e, in qualità di membro 
inserito, confronto del proprio gruppo con altri gruppi) e 
nel contempo la tentazione di chiudersi in se stesso. La 
travagliata ricerca di una identità personale, nella quale si 
realizza il passaggio all'età adulta, va seguita dal docente 
con attenzione facendo ricorso ai metodi di individualizza-
zione e ad una continua valutazione dello sviluppo e della 
differenziazione delle tendenze personali. Tale azione, ov-
viamente, investe le responsabilità di tutti i docenti della 
scuola secondaria superiore; ma in modo accentuato quel-
la dei docenti di educazione fisica sia per l'immediatezza 



57 

degli stimoli e delle reazioni che questa suscita, sia per la 
maggiore possibilità di osservazione e di verifica dei com-
portamenti che essa offre. Inoltre il rapporto educativo che 
si instaura nella vita scolastica fra l'alunno e il docente di 
educazione fisica, rende quest'ultimo l'« adulto» al quale 
l'adolescente si confida più frequentemente chiedendone il 
consiglio; per cui il docente di educazione fisica spesso ha 
maggiori possibilità di mettere in luce, nell'ambito del 
consiglio di classe, aspetti, anche transitori, della persona-
lità degli alunni, che altrimenti sfuggirebbero ad una pur 
doverosa considerazione. 

0BIETI"IVI E INDICAZIONI ORIENTATIVE 

Gli obiettivi appresso indicati, con le esplicitazioni intese 
a meglio chiarirli, costituiscono la parte normativa del 
programma. È sembrato opportuno arricchirli con alcune 
indicazioni orientative e con esemplificazioni dei modi nei 
quali può realizzarsi un efficace insegnamento dell'educa-
zione fisica nelle scuole secondarie superiori. Tali indica-
zioni ed esemplificazioni non pretendono tuttavia di avere 
carattere di compiutezza; tanto più che una medesima atti-
vità, variamente impostata, può valorizzare in modo diver-
so l'uno e l'altro degli obiettivi che seguono, a seconda del-
le opportunità educative che il docente ritenga di utilizzare 
nella scansione del suo piano di lavoro. Tenendo presente, 
comunque, che in questa fascia scolastica l'insegnamento 
dell'educazione fisica deve tendere al motivato coinvolgi-
mento degli alunni e delle alunne; intento che sarà più 
facilmente conseguito se le scelte e l'organizzazione delle 
scelte attingeranno soprattutto al patrimonio motorio delle 
diverse discipline sportive e di attività espressive tipiche 
quali i giochi popolari e le danze folcloristiche. 

1) Potenziam~nto fisiologico 
La razionale e progressiva ricerca del miglioramento 

della resistenza, della velocità, della elasticità articolare, 
delle grandi funzioni organiche, è un fondamentale obietti-
vo dell'educazione fisica, sia in funzione della salute, sia 
perché presupposto dello svolgimento di ogni attività mo-



58 

torta, finalizzata particolarmente alla formazione globale 
dell'adolescente. Tale ricerca va condotta per l'intero corso 
della scuola secondaria, con differenziazioni di applicazione 
suggerite dalla valutazione delle necessità emergenti e con 
l'impiego di strumenti e modalità appropriati. 

I mezzi operativi possono essere molti purché sempre 
aderenti agli interessi dei giovani, alla disponibilità di at-
trezzature, alle tradizioni locali e alle caratteristiche am-
bientali. 

Una scelta adeguata dell'entità del carico e della ripeti-
zione degli esercizi promuovere la resistenza e il potenzia-
mento muscolare. Per es.: esercizi a carico naturale (traslo-
cazioni in piano, in salita, in gradinate, in ostacoli bassi>; 
esercizi di opposizione e resistenza; esercizi ai grandi at-
trezzi, differenziati, ove opportuno anche nella tipologia, 
per alunni e alunne (palco di salita, scale, spalliere ecc.). 

La capacità di eseguire movimenti di diversa ampiezza 
e di compiere azioni motorie nel più breve tempo, sono 
condizioni necessarie per un buon apprendimento motorio. 
L'acquisizione dell'automatismo del gesto efficace ed eco-
nomico, suscettibile di adattamento a situazioni mutevoli 
porta alla destrezza; sono utili a conseguirla esecuzioni 
ripetute sia con attrezzi codificati, sia con attrezzi occa-
sionali opportunamente scelti ed utilizzati in vista del rag-
giungimento di una motorietà raffinata. 

Il graduale aumento della durata e dell'intensità del la-
voro, a sua volta, giova in particolare al miglioramento 
delle funzioni cardio-respiratorie. Per es.: camminare ad 
andatura sostenuta e correre, possibilmente in ambiente 
naturale, per durata e ritmi progressivamente crescenti; 
esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi svolti in ese-
cuzioni prolungate ad intensità progressiva. 

2) Rielaborazione degli schemi motori 
L'affinamento e l'integrazione degli schemi motori ac-

quisiti nei precedenti periodi scolastici sono resi necessari 
dalle nuove esigenze somato-funzionali che rendono precari 
i precedenti equilibri. Ciò porta all'evoluzione quantitativa 
e qualitativa degli schemi stessi e all'arricchimento del pa-
trimonio motorio. 

Sia i piccoli che i grandi attrezzi, secondo le loro carat-
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teristiche, possono riuscire vantagigosi come mezzi di ve-
rifica del rapporto del corpo con l'ambiente. In questa con-
siderazione acquista risalto la ricerca di situazioni nelle 
quali si realizzano rapporti non abituali del corpo nello 
spazio e nel tempo, e la rappresentazione interiore di situa· 
zioni dinamiche. Possono valere allo scopo, sia esercizi con 
la corda, la palla, il cerchio ecc ... eseguiti individualmente, 
in coppia o in gruppo, in modi e con ritmi costanti o va· 
riati, sia esercizi ai grandi attrezzi, quali il telo elastico, il 
cavallo, il trampolino, il plinto, per la ricerca di atteggia-
menti in volo, sia infine le attività in acqua (quando vi sia 
disponibilità di piscina). 

3) Consolidamento del carattere, sviluppo della soctalità e 
del senso civico 
L'attività svolta per il conseguimento di questi fini pub 

essere valorizzata con interventi di tipo diverso opportu· 
namente graduati, e tra questi, ad esempio: 

gli esercizi di preacrobatica ed ai grandi attrezzi, in· 
tesi a far conseguire all'adolescente la consapevolezza dei 
propri mezzi e a superare con gradualità eventuali remore 
immotivate; 

l'organizzazione di giochi di squadra che implichino il 
rispetto di regole predeterminate, l'assunzione di ruoli, 
l'applicazione di schemi di gara; 

l'affidamento, a rotazione, di compiti di giuria e arbi· 
traggio o dell'organizzazione di manifestazioni sportive 
studentesche con l'apprestamento-verifica dei campi di gara; 

l'attuazione di escursioni e di campeggi con attribu· 
zfone - sempre a rotazione - dei diversi compiti inerenti 
alla vita in ambiente naturale e allo svolgimento di essa 
nella comunità. La capacità di utilizzare mappe del terri· 
torio, di riconoscere luoghi, di decifrare i segni della na· 
tura e dell'insediamento umano, costituisce inoltre mezzo 
di recupero di un rapporto con l'ambiente; 

l'organimazione di giochi tradizionali o popolari e di 
gruppi d'esibizione di attività folcloristiche, che offrono 
anche interessanti spunti interdisciplinari. 
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4) Conoscenza e pratica delle attività sportive 
La conoscenza dello sport attraverso un'esperienza vis-

suta è uno degli obiettivi fondamentali dell'educazione fisi-
ca nella scuola secondaria superiore; in vista anche del-
l'acquisizione e del consolidamento di abitudini permanenti 
di vita. :I!: evidente il ruolo che lo sport può assumere nella 
vita del giovane e dell'adulto sia come mezzo di difesa 
della salute, sia come espressione della propria personalità, 
sia come strumento di socializzazione e di riappropria-
mento della dimensione umana a compensazione dei modi 
alienanti nei quali si svolge spesso la vita dei nostri giorni. 
~ opportuno, al riguardo, richiamare l'attenzione dei do-
centi sui rapporti fini-mezzi che vanno tenuti presenti e 
correttamente impostati secondo le situazioni e le esigenze 
proprie degli alunni loro affidati. In particolare occorre 
tener presente che l'approccio allo sport, realizzato anche 
in modo competitivo, deve rispondere alla condizione che: 

a) le attività riescano effettivamente a coinvolgere la 
generalità degli alunni, compresi i meno dotati; 

b) ogni forma d1 competizione sia diretta a valorizza-
re la personalità dei singoli alunni e pertanto costituisca 
la verifica concreta, non tanto del conseguimento o del 
miglioramento di un risultato, quanto dell'impegno perso-
nale, dell'applicazione assidua, dell'osservanza delle regole 
proprie del tipo di attività. 

Le abitudini sportive cosi conseguite avranno modo, 
poi, di svilupparsi nelle ore dedicate all'avviamento alla 
pratica sportiva, in conformità delle deliberazioni adottate 
dagli organi collegiali e nell'ambito delle disposizioni della 
legge e delle direttive generali emanate dal Ministero. 

5) Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e 
sulla prevenzione degli infortuni 
L'educazione fisica tende a collocare gli alunni e le alun-

ne in un più ampio circuito di interessi e conoscenze che 
superino il periodo transitorio della vita scolastica. In que 
sta prospettiva e segnatamente per gli alunni e le alunne 
degli istituti d'istruzione tecnica, professionale e artistica, 
acquista rilievo l'informazione sulle attività motorie valide 
a compensare eventuali quadri di deterioramento psicoft-
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acquista rilievo inoltre l'illustrazione delle modalità di pre-
venzione degli infortuni nell'utilizzazione del tempo libero. 
t: noto infatti che in questo settore - basti pensare all'igie-
ne alimentare - vi è una notevole disinformazione o addi-
rittura la diffusione di convinzioni errate, che trovano trop-
po spesso una manifestazione drammatica nella casistica 
d~ infortuni nel periodo delle vacanze. La capacità di 
evitare inlortuni a se stessi deve collegarsi con quella di 
prestare soccorso agli infortunati; d'onde l'opportunità di 
completare l'insegnamento con le tecniche elementari di 
pronto soccorso, salvataggio e rianimazione, con riferimen-
to soprattutto a quel casi di traumatologia sportiva che 
possono verificarsi in ambienti relativamente isolati Ces. 
infortuni in montagna o in mare). 

INDICAZIONI PROGRAMMATICHE PARTICOLARI 
PER LE SCUOLE MAGISTRALI E GLI ISTITUTI MAGISTRALI 

Avvertenza 
Gli alunni e le alunne delle scuole e degli istituti magi-

strali svolgono il programma di educazione fisica comune 
a tutti gli istituti secondari superiori. Tuttavia, tale pro-
gramma viene integrato con le indicazioni particolari che 
seguono, al fine di far acquisire agli alunni stessi una pre-
parazione teorica e pratica che consenta loro, una volta 
diventati docenti, di realizzare un'efficace azione educativa 
mediante lo svolgimento di attività motorie chiaramente 
finalizzate. 

Il complesso delle conoscenze e delle abilità necessarie 
per svolgere tale azione educativa potrà essere acquisito 
sia nelle ore dedicate all'educazione fisica secondo gli orari 
settimanali previsti dalle disposizioni vigenti, sia durante 
lo svolgimento del tirocinio guidato. 

Nell'area in argomento, il compito di formazione dei 
futuri insegnanti è affidato principalmente ai professori di 
educazione fisica; ma esso risulterà più agevole e produt-
tivo se, in osservanza dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, sarà realizzata 
un'opera didattica programmata secondo il criterio inter-
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tero consiglio di classe e particolarmente i docenti cui sono 
affidati gli insegnamenti di pedagogia e psicologia, di scien-
ze naturali e di igiene, e di tirocinio didattico. 

A) Indicazioni per le scuole magistrali 

Premessa 
L'attività motoria nella scuola materna 

La puerizia (dai 3 ai 5 anni), come ogni stadio evolutivo, 
ha una specifica !unzione nello sviluppo della personalità. 
Essa inizia quando si è spezzata la partecipazione emotiva 
alla realtà esterna, tipica dell'infanzia e comincia ad emer-
gere la coscienza dell'io: il bambino comincia a parlare in 
prima persona, si distingue sempre di più dal mondo circo-
stante; egli riferisce tutto a se stesso, giudica cose e perso-
ne secondo l'utile che gli arrecano; tutto gli sembra posto 
al suo servizio. In questo stadio della formazione della per-
sonalità, l'intervento educativo può realizzarsi soprattutto 
attraverso l'apparato sensoriale e il movimento. D'onde 
l'importanza delle attività motorie nella scuola materna. 

Il bambino che, a tre anni, inizia a frequentare tale scuo-
la generalmente tende a consolidare la strutturazione pon-
derale iniziata al termine della prima infanzia; successiva-
mente, verso i cinque anni, acquista una prevalente spinta 
staturale che continuerà nei primi anni della scuola elemen-
tare. La maturazione del sistema nervoso che si è realiz-
zata nei primi anni di vita e lo sviluppo degli apparati cir-
colatorio e respiratorio concorrono a migliorare la presta-
zione motoria del bambino stesso. 

Questi, a tre anni, ha già acquisito in modo abbastanza 
coordinato lo schema motorio del camminare e tende ad 
utilizzare, sia pure in modo scarsamente controllato, buo-
na parte degli altri schemi. 

L'apprendimento motorio, realizzato inizialmente me-
diante l'esercizio spontaneo, determina l'evolversi dei cosl 
detti prerequisiti funzionali, vale a dire delle condizioni 
fondamentali che consentono la funzionalità del movimen-
to: in primo luogo, la strutturazione dello schema corpo-
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reo cioè il progressivo chiarirsi dellu percezione e dell'iin-
magine che il bambino ha di sé nei rapporti fra i segmenti 
corporei e tra il proprio corpo e la realtà esterna, anche se 
tali rapporti sono stabiliti nelle forme egocentriche proprie 
dello sviluppo emotivo, intellettuale e sociale della sua età. 

In considerazione del fatto che il bambino ha uno spic-
cato interesse per il proprio corpo, l'azione educativa della 
scuola materna tende, innanzi tutto, a mantenere un atteg-
giamento positivo verso di esso, ad averne cura e a pren-
derne coscienza sempre più chiara. Ciò potrà essere conse-
guito avviando il bambino a conoscerne le parti e le relative 
funzioni, ad utilizzarne gli apparati sensoriali, a svolgere 
attività motorie che favoriscono la percezione di sé e ali-
mentano i sentimenti del vissuto i quali concorrono all'ar-
ricchimento della personalità sul piano emotivo, intellettua-
le e sociale. Nella scuola materna deve essere favorita so-
prattutto la tendenza dei bambini a muoversi ricercando il 
loro « accomodamento » rispetto allo spazio, al tempo, agli 
altri e agli oggetti. L'azione educativa tenderà a migliorare 
tale capacità favorendo attività di libera espressione cor-
porea, anche su basi ritmiche e musicali, e proponendo 
attività che aiutano la maturazione degli schemi motori. 

L'attività motoria comunque deve mantenere costante-
mente il carattere gioioso tipico della scuola materna. 

Programma 
1) Studio degli «Orientamenti» della scuola materna 

statale, per individuare il ruolo assegnato alle attività mo-
torie nell'azione educativa generale. 

2) Le caratteristiche biopsicologiche dello stadio evolu-
tivo della puerizia (3-5 anni) con particolare riferimento 
alle condizioni organiche del bambino e al suo comporta-
mento motorio correlato alle aree emotiva, cognitiva, e 
sociale. 

3) Studio analitico del movimento: 
a) conoscenze fondamentali sul sistema nervoso cen-

trale e periferico, e sugli apparati osteo-artro-muscolare e 
cardiorespiratorio; 

b) cenni sulle teorie del moviinento (con uso appro-
priato della terminologia cinetica); 
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e) principali funzioni del movimento (formazione e 
sviluppo psicofisico del bambino); 

d) prerequisiti funzionali <strutturazione dello sche-
ma corporeo, controllo degli equilibrio e della lateralità, 
coordinazione spazio-temporale, controllo della respirazio-
ne, capacità di rilassamento, controllo posturale); 

e) schemi motori fondamentali (afferrare, lanciare, 
rotolarsi, strisciare, camminare, correre, saltare, arrampi-
carsi, dondolarsi, nuotare, ecc.). Modi diversi di utilizzazio-
ne delle varie forme di movimento in vista dell'arricchi-
mento e dell'affinamento degli schemi motori. 

4) Carenze motorie dovute a condizioni strutturali e psi-
cologiche (emotive, cognitive, sociali); conseguenze sullo 
sviluppo della personalità del bambino. Problematica degli 
handicaps e metodiche di integrazione scolastica degli alun-
ni che ne sono portatori. 

5) Conoscenza di giochi per l'infanzia che, nella varietà 
delle esecuzioni, possono privilegiare lo sviluppo dei pre-
requisiti funzionali, delle funzioni intellettuali e dei com-
portamenti sociali. 

6) Fondamenti di igiene e cu pronto soccorso. 
7) Esercitazioni di tirocinio. Le esercitazioni verteran-

no su: 
la didattica operativa dei giochi di movimento, con o 

senza piccoli attrezzi - criteri di scelta e quantificazione 
dell'impegno motorio; 

l'utilizzazione di tecniche per lo sviluppo dello schema 
corporeo e delle capacità percettivo-motorie; 

l'applicazione, ove possibile, di modalità di intervento 
e di tecniche elementari atte a favorire l'ambientamento 
in acqua, il galleggiamento, il nuoto; 
~a programmazione dell'intervento educativo-motorio 
(obiettivi, contenuti, metodi), la verifica e la valutazione 
dei risultati. 
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B) Indicazioni per gli istituti magistrali 

Premessa 
L'attività motoria nella scuola elementare 

Lo sviluppo corporeo e l'affinamento motorio costitui-
scono aspetti essenziali dello sviluppo della personalità del 
fanciullo. 

L'alunno che inizia a frequentare la scuola elementare 
viene realizzando una crescita staturale, con prevalenza del 
valore degli arti su quello del busto; tale crescita, in modo 
più o meno accentuato, è caratterizzata da temporanea 
insufficienza osteomuscolare e da insicurezza motoria. Ver-
so gli otto anni è prevalente l'aumento ponderale, con un 
incremento relativo della forza muscolare, specialmente 
degli arti inferiori; negli ultimi anni della scuola elemen-
tare, si realizza un equilibrio statuto-ponderale che prelude 
all'ulteriore aumento staturale del periodo prepubere. 

Tali caratteristiche determinano modalità e tempi di-
versi dello sviluppo delle strutture necessarie al movimen-
to (scheletriche, muscolari, neurologiche, legamentose, ecc.) 
e, comunque, inducono a ritenere indispensabile un ade-
guato svolgimento delle attività motorie, con finalità di for-
mazione e di prevenzione fin dal primo ciclo della scuola 
elementare. 

Durante la fanciullezza si realizza inoltre una intensa 
costruzione dei prerequisiti funzionali, quali, ad esempio, 
lo schema corporeo, la coordinazione sensomotoria, l'orga-
nizzazione spazio-temporale, gli equilibri e la lateralizza-
zione, la coordinazione statica e dinamica generale e seg-
mentale. Poiché tali prerequisiti si sviluppano compiuta-
mente entro il dodicesimo anno di età, per la loro struttu-
razione e il loro consolidamento, la fanciullezza costituisce 
lo stadio critico, il più sensibile, quello decisivo ai fini delle 
capacità motorie. 

Nella scuola elementare, pertanto, è importante affinare 
e arricchire i vari schemi motori: cammlnare, correre, 
saltare, lanciare, afferrare, battere, calciare, ~otolarsi, nuo-
tare, ecc. 

Favorire lo sviluppo corporeo e motorio significa realiz· 
et 
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zare un'azione formativa diretta a controllare e coordinare 
il movimento con più fine discriminazione percettiva e 
operativa. In altri termini, l'alunno, se validamente aiutato, 
potrà fornire, negli ultimi anni della fanciullezza, risposte 
motorie complesse, chiaramente progettate, intenzional-
mente avviate, finemente controllate, precisamente finaliz. 
zate. L'attivazione di tutti gli schemi motori con varietà di 
modi, di strumenti e di situazioni, potrà far acquisire armo-
niosità e creatività motoria. 

Programma 
1) Studio dei programmi della scuola elementare, per 

individuare il ruolo assegnato alle attività motorie nel-
l'azione educativa generale. 

2) Le caratteristiche biopsicologiche della fanciullezza 
(6-11 anni), con particolare riferimento alle condizioni or-
ganiche e al comportamento motorio correlato alle aree 
affettiva, intellettuale e sociale. 

3) Studio analitico del movimento: 
a> conoscenze fondamentali sul sistema nervoso cen-

trale e periferico, e sugli apparati osteo-artro-muscolare e 
cardiorespiratorio; 

b) cenni sulle teorie del movimento <con uso appro-
priato della terminologia cinetica); 

e) principali funzioni del movimento (formazione e 
sviluppo psicofisico del fanciullo); 

d) prerequisiti funzionali (strutturazione dello sche-
ma corporeo, controllo degli equilibri e della lateralità, 
coordinazione spazio-temporale, controllo della respirazio-
ne, capacità di rilassamento, controllo posturale); 

e) modi diversi di utilizzazione delle varie forme di 
movimento in vista dell'arricchimento e dell'affinamento 
degli schemi motori; 

/) sviluppo della motricità nei diversi stadi dell'età 
evolutiva (dalla motricità indifferenziata agli schemi di 
azione; dalla pre-operatorietà alla operatorietà). 

4) Comportamenti posturali viziati e principali para-
morfismi dell'età scolare; loro etiogenesi. Carenze motorie 



dovute a condizioni strutturali e psicologiche (emotive, 
cognitive, sociali>; conseguenze sul rendimento scolastico 
e sullo sviluppo della personalità del fanciullo. Problema-
tica degli bandicaps e metodiche di integrazione scolastica 
degli alunni che ne sono portatori. 

5) Conoscenza dei giochi di movimento che consentono 
il raggiungimento di obiettivi di formazione e che, nella 
varietà delle esecuzioni, possono privilegiare lo sviluppo 
dei prerequisiti funzionali, delle funzioni intellettuali e dei 
comportamenti sociali. 

6) I dinamismi del folclore, della danza e dei giochi 
popolari. 

7) Elementari attività pre-sportive (corsa, salto, lancio) 
e giochi di squadra con regole determinate dagli alunni 
stessi o assunte dall'esterno (quattroporte, minibasket, 
minivolley, minihandball ecc.). 

8) Fondamenti di igiene e di pronto soccorso. 
9) Esercitazioni di tirocinio. Le esercitazioni verteran-

no su: 
la didattica operativa dei giochi di movimento, con o 

senza attrezzi; 
l'utilizzazione di tecniche per lo sviluppo degli schemi 

motori, criteri di scelta e quantificazione dell'impegno 
motorio; 

la progettazione e la realizzazione di percorsi misti 
per alunni del primo e del secondo ciclo, le cui frazioni 
saranno graduate per lunghezza e difficoltà in rapporto 
allo sviluppo strutturale e funzionale conseguito; 

l'applicazione, ove possibile, di tecniche elementari di 
galleggiamento e di nuoto; 

la programmazione dell'intervento educativo motorio 
(obiettivi, contenuti, metodi), la verifica e la valutazione 
dei risultati. 
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